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PARTE UFFICIALE
SENATO DEL REGNO

Commissari consinati dagli U/fici netradNAGNAG Š€l Í$ ¶Ì¾ÿ¾O
1891 per l'esanse dei seguenti disegst di legge:

(N. 76) BIlancio del secondo periodo di esere zio del Comitato in-
ternazionale dei pasi e misure a Parigi.

1' UIDelo Senatore Cannizzaro.

2 a a Vitelleschi.
8• > > Valsecchi.
4• » > Blaserna.
56 > > Di Prampero.

(N. '77). Co9Yenstone di ßruxelles del 5 luglio 140 costitutiva di
una Unione per la traduzione o pubblicazione delle tarine dogenall,

1 UIDelo Senatore Cannizzaro.
2 > > Cavalhni.
3• > > Colonna Fabrizio.
4 » > Marescotti.
50 » » Di Premiero.

T.aEGGI E DECR,ETI

li Nassero SOE della Raccolta (1/]icsale delle leggi e dei decreti
del Regno conuene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Regio Decreto del 1° febbraio 1891, n. 2002 col
quale fu approvato il Regolamento generale per gli Stabili-
menti carcerarii e pei Riformatorii governativi;
Considerando la convenienza d'introdurre nel detto Re-

golamento alcune variazioni, allo scopo di meglio contem-
perare le esigenze del servizio carcerario con le prescrizioni
della Legge del 17 febbraio 1884, n. 2016, per l'amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello
Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dellTuterno, di accordo col Nostro Guarda-
sigilli Ministro Segretario di Stato per gli affari di Grazia
e Giustizia e dei Culti, e di quello del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli articoli 571, 573, 024, 642, 644, 656, 674 e 709 del
detto Regolamento generale per gli Stabilimenti carcerarii
e pei Riformatorii governativi sono sostituiti i seguenti:
Art. 571. Nei limiti della spesa ammessa e approvata dal

Ministero per ciascun capitolo dei preventivi di cui all'arti-
colo 568, e per l'esecuzione dei lavori indicati nell'articolo 660,
ogni Direzione provvede direttamente, o per mezzo della Profet-
tura nel caso previsto dall'articolo 675, il pagamento di tutte
le somministrazioni, provvisto , opere o altre spese da essa or-
dinate in scryizio dello Stabilimento, nel modo disposto dal
Regolamento, salva la preventiva autorizzazione del Ministero
rigliardo alle spose per le quali sia stata riservata l'autoriz-
zazione.

Art. 573. I pagamenti ordinati ed autorizzati dal Ministero,
non imputabili ai rami di amministrazione indicati nell'articolo
500, si conteggiano nel modo prescritto dal Regolamento.
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Art. 624. Il Ministero, in base ai preventivi delle spese, or-
dina le anticipazioni e rimborsa mano mano le spese che le
Direzioni giustificano di aver pagato o di aver fatto pagare
dalle Prefetture, e ciò sino all'ultimo periodo dell'esercizio in
cui ha luogo il saldo finale, secondo le norme stabilito dall'ar-
ticolo 381 del Regolamento sulla contabilitå generale dello
Stato.

Art. 012. Tutti i lavori di ampliamento, riduzione e ripara-
stone occorrenti ai Fabbricati carcerarii occupati dai detenuti
o dai ricoverati, in esecuzione della Legge it luglio 1889,
n. 6165 sulla riforma penitenziaria, potranno eseguirsi ad e-
conomia, preferibilmente coll'opera degli stessi detenuti o ri-
coverati, nei limiti del fondo stanziato in bilancio, in seguito
a regolari progetti d'arte compilati dagli Ufficil del Genio civile
o dagli Ingegneri speciali, secondo il capoverso dell'articolo 5

della Legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche.
Pei lavori di manutenzione così detta locativa, il cui am-

montare non ecceda le lire cinquanta, dispongono le Direzioni,
salvo l'eccezione fatta coll'articolo 037.

Art. 6H. I materiali da costruzione e gli infissi d'ogni specie,
quando non sieno costruiti nelle officine locali, e non possano

provvedersi da quelle di altri Stabilimenti condotti ad economia,
vengono acquistati dall'industria libera, ne'limiti e colle forme
sancile dalla Legge di contabilità generale, coll'assistenza dell'In-

gegnere o di chi lo rappresenta, o, in mancanza, di un Impie-
gato dell'Amministrazione.
Art. 656. Il fondo dei detenuti eccedente gli ordinarii biso-

gni della cassa dello Stabilimento, nella misura stabilita dal

3tinistero, sarà versato nella Cassa dei Depositi e Prestili o con-
vertito in Buoni del Tesoro.
Sugli interessi (It questo fondo può il Ministero accordare

gratificazioni straordinarie a condannati per lavori o servizil

speciali ed imputare altre spese, quali nequisto di libretti della
cass: postale di risparmio ed oggetti per premio ai ricoverati,
o vestiario ai liberandi a'sensi dell'articolo 444 del Regolamento.

A rt. 674. Nei primi cinque giorni di ogni mese, ed ogni
qiialvolta sia esaurita per due terzi la somma anticipata, <Ieb-
bon , essere presentati at Ministero i conti nel modo inaicato
all'articolo 759, relativi alle spese incontrate nello stesso pe-
riodo di tempo per l' Amministrazione della Casa e dette Ma-

nifatture.
Art. 709. Alla fine di ogni semestre il Direttore provvede

perché siano rimesso al Afinistero, col mezzo di vnglia del
Tesoro o postale, secondo le loralità, le somme di cui agli
articoli 223, inn e 131.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf!1ciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dat) a blonza, addi 1 gagno 1891

UMBERTC

G. NICOTERA.
L. FERRANS.

L. LuzzATTI.

Visto, Il Guardasigrili: L. Franais.

11 Numero SOE deMa Raccolta U//lciais delle leggi e dei deereit
del Regno contiene il seguente decrego:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonM della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 gennaio 1887 che istituiva un co•
mando della difesa marittima locato nelle sedi dipartimen.
tali marittime;
Visto il R, decreto 27 febbraio 1887 che istituisce il co-

mando di difesa marittima locale nelle piazze forti marit.
time, porti o rade, fuori le sedi dipartimentali;
Visto il R. decreto 6 marzo 1887 che istituisce un co-

mando di difesa marittima nell'estuario della Maddalena
(Sardegna);
Visto il R. decreto 26 agosto 1887 che istituisce un co-

mando di difesa marittima nelle piazze forti di Genova,
Gaeta e Taranto ;
Visto il R. decreto in data di oggi che approva il re-

golamento per gli assegni speciali e la composizione del
personale del Regio naviglio.
Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le navi centrali della difesa marittima locale di Spezia,
Maddalena, Taranto e Venezia sono considerate in posi.
zione di disponibilità.

Art. 2.
Il comandante della difesa e tutti gli ufficiali assegnati

alla difesa fissa sono considerati imbarcati sulla nave cen-
trale con diritto agli assegni spettanti sulle navi in dispo.
nibilità.
Il comandante della difesa marittima ha diritto all'in.

dennità di carica stabilita dalla legge 5 luglio 1882 n. 853
per gli ufficiali capi servizio.
Il comandante della difesa marittima locale è uffleiale

responsabile della nave centrale.
Art. 3.

Il numero degli ufficiali assegnati alla difesa fissa e l'e-
quipaggio della nave centrale sono determinati dal Nostro
Ministro della Marina con decreto da registrarsi alla Corte
dei Conti.

Art. 4.

Il personale di bassa forza assegnato alla difesa fissa e
accasermato sulla nave centrale, fatta eccezione per coloro
che sono distaccati alle opere di difesa od ai magazzini
di deposito.

Art. 5.

I macchinisti, i fuochisti, i cannonieri armaroli, i torpe-
dinieri siluristi, i torpedinieri elettricisti e gli operai desti-
nati alla difesa fissa hanno diritto al seguente soprassaldo
giornaliero da pagarsi sul capitolo Corpo Reale Equi-
paggi.

Lire 0,60 se sotto-ufficiali,
0,50 se sotto-capi,
0,45 se comuni.

Questi soprassoldi non sono cumulabili con i soprassoldi
e mercedi stabiliti dalla tabella B annessa al R. decreto
del 4 dicembre 1890, n. 7M2 serie 3a.

Art. 6.
Gli ufdciali ed il personale di bassa forza assegnatialla
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difesa mobile sono imbarcati sulle torpediniere o navi mi-
nori addette alla difesa mobile, le quali possono essere in
riserva od in attra posizione qualunque, secondo che il
Ministero determinerà.

Art. 7.
Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al presento

decreto, che andrà in vigore il primo luglio milleottocento-
novantuno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

,

chiunque spetti di osservarlo a di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 4 gio.gno 1891.

UMAERTO.
S. DE S. BON.

Visto,14 Guardasigilii: L· Fxanals.

Il Numero 288 della Raccolta U/ficiale dette leggi e dei decreti
del Regno contiene. ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per gra;sia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 gennaio 1887 che istituisce un

comando della difesa marittima locale nelle sedi diparti·
mentali marittime ;
Visto il R. decreto 27 febbraio 1887 (che istituisce il

comando di difesa marittima locale nelle piazze forti ma-
rittime, porti o rade, fuori le sedi dipartimentali;
Visto il R. decreto 26 agosto 1887 che istituisce un

comando di difesa marittima nelle piazze forti di Genova,
Gaeta, e Taranto;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marina ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Comando e tutto il personale della difesa fissa di

Gaeta e Genova risiederanno a terra.
Art. 2.

Il comandante della difesa marittima ha diritto all'in-
dennità di carica stabilita dalla legge 5 luglio 1882, n. 853
per gli ufficiali capi di servizio.

Art. 3.
I macchinisti, i fuochisti, i cannonieri armaroli, i torpe·

dinieri siluristi, i torpedinieri elettrieisti e gli operai desti-
nati alla difesa fissa hanno diritto al seguente soprassoldo
giornaliero da pagarsi sul capitolo Corpo Reale Equipaggi.

Lire 0,60 se sott'ufficiale,
Lire 0,50 se sotto capi,
Lire 0,45 se comuni.

Questi soprassoldi non sono cumulabili con i soprassoldi
e mercedi stabiliti dalla tabella B, annessa al R. decreto
del 4 dicembre 1890, n. 7312, serie 3=.

Art. 4.
Gli ufficiali ed il personale di bassa forza assegnato alla

difesa mobile sono imbarcati sulle torpediniere o navi mi-
nori addette alla difesa mobile le quali possono essere in
riserva od in altra posizione qualunque, secondo che il
Ministero determinerà.

Art. 5.
Sono abrogate tutte le disposizioni contrario al presente

decreto, che andrà in vigore il 1° luglio 1891.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 giugno 1891.

UMBERTO.
S. DE S. BON.

Visto, Il Guardasigitti L. FERRARIS.

Il Numero STA della Raccolta Ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth dolla Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Regolamento approvato con Nostro Decreto
in data 17 ottobre 1889, n. 6515 (serie 3a) per l'esecu-
zione del testo unico approvato con R. Decreto 2 giugno
1869, n. 6168 (serie 3*) della legge sul Consiglio di Statc;
Veduto il R. Decreto i2 gennaio 1800, n. 0629, (se.

rie 3•;.
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Agli articoli 26 e 3• del Regolamento predetto sono so-

stituiti i seguenti ;
Art. 2•. Il personale della Segreteria del Consiglio

di Stato assegnato alla Categoria di con-etto farà ruolo
unico coi Primi Segretari del Ministero dell'Interno, con

diritto all' aumento di un decimo di stipendio , ogni
sei anni; ed il personale della Segreteria medesima appar.
tenente alla Categoria di ordine, formerà ruolo separato
da ogni altro, ed avrà diritto all'aumento di un decimo
di stipendio ogni cinque anni.
La concessione dell'aumento del decimo sessennate e

quinquennale sarà disciplinata secondo le norme stabilite
dai Regi Decreti 31 dicembre 1876, n. 3617 (serie Ea)
29 gennaio 1880, n. 5539 (serie 2•) e 5 maggio 1887, n.
4499 (serie 3•).
Le promozioni nella Categoria d'ordine avranno luogo

per anzianità, quando questa sia eÞngiunta alla idoneith e

diligenza nel servizio, sulla proposta di una Commissione,
composta del Pre sidente del Consiglio di Stato, e dei Pre-
sidenti di Sezione, assistita dal Segretario Generale.
Art. 3°. Nessun estraneo alla Segreteria del Consiglio

di Stato può essere chiamato a farne parte come impie-
gato di ordine, se non col grado di applicato di 3. classe.
Le nomine ai posti Tacanti di applicato di 3a classe (sono
conferite :
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a) p2r una metà mediante passaggio dalla Ammini-
strazione Centrale e Provinciate"dell'Interno.

b) per l'attya metà a scely fra eploro che il Ministro>
dell'Interno gitidicherà idonei.
Ad un impiegato della Categoria d'ordine saranno affi-

dato le funzioñi di Economo, coll'assegnazione di una in-
donnità annua di lire cinquecento.

- Quando sia richiesto dai bisogni del servizio, le funzioni
medesimo possono essere esercitaté da un impiegato del
Consiglio di Stato, anche non appartenente alla Categoria
d'grdine.
L'impiegato incaricato delle funzioni di Economo è con.

tabile della gestione dei fondi.

Art. 2.

E ãbrogato il citato nostro Decreto 12 gennaio 1890,
n. 6629 (serie 3a)
Onliniamo che il presente decreto,munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,' addi 11 giugno' 1891.

UMBERTO.
G. Nicorzaa.

Vistd) 14 Guardasigini: L. Fsanaals.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Veduto l'art 2 della legge 20 luglio 1860, n. 7018 ;
Veduto il Nostro Decreto 11 novembre 1890, n. 7333;
Ve tuto il Regolamento compilato dalla Commissione isti.

tuita per l'applicazione della legge predetta per quanto ri-
guarda i prestiti da concedersi ai proprietarii e mezzadri

poveri, danneggiati dall'inondazione dell'autunno 1880 ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretaril di Stato

per gli Aû'ari dell'Interno, del Tesoro, dei Lavori Pubblici
e dell'Agricoltura, Industria o Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' a pprovato il Regolamento predetto, composto di di·
clotto articoli che sarà d'ordine Nostro visto e sottoscritto
dai Ministri proponenti.

11 Nostro Ministro dell'Interno ò incaricato della ese-

cusione del presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addi 4 giugno 1891.

UMBERTO.

G. NICOTERA.
L. LUzzlTTI.
BRANCA.

CHIMIRRI.

Regolamento per l'esecurlone della legge 20 lugilo 1890, N. 7018

Art. 1.
I danneggiati chiamatt a partecipare ai prestiti disposti dall'art. 2

della legge 20 luglio 1890, n. 7018, sono:
a) 1.piccoli proprtetari di case o casolari, di opillai ed oillcine

industriali, sienp asercitati Individualmento o collettivamento, di ter-

reni danneggiati In tutto o in parte, rimasti privi di mezzL sulBcloati
per provvedero alle occorrenti riparazioni o ricostruzioni; .

b) I mezzadri o gli afHttuati pel lavori da farsi nel terroni, opi-
flai od ofBeine, posti a darico di ossi richiedenti, in forza d1 con-

tratto o per consuetudine locale.
Art. 2.

Per conseguire 11 prestito i danneggiati di cui all'articolo prece-
dente, dovranno presentaro apposito domanda in lacritto al sindaco
del comune, nel termino di cui all'art. 4.
Le domande conterranno:

nome, cognome, paternità, soprannome e la residenza abituale
del richiedente;

la sua qualifica se proprietario, mezzadro o Ettuario o eserconto
Industrio individuali o collettive;

l'origine, la natura, l'ammontare e le cause speelall del danno
denucciato, l'epoca ed 11 sito in cui avvenne, la qualità dell'immobile
danneggiato e la somma richiesta a prestito, l'ammontare del sussidi
che il richiedente avesse percetto dalla pubbilca•beneneenzli;onderi-
parare at danni denunciali.

Possono presentare la domanda ancho quel danneggiati i quell aves-
sero eseguilt i lavori di ricostruzione o di riparazioni anteriormente
alla pubblicatione del presente regolamento.
Le domande e i documenti relativi,dovrannouuiformarsiallaleggo

sul bollo.
Art. 3.

Oltre alla dimostrazione det danni sofferti, la domanda devo essero
corredata di a'ti di notorietà cuÀprovanti le cosa esposto; ntmch di,
una relazione, ed occorrendo, di una perizia sommaria- del lavori di
riparazione o di licostruzione eseguitq o.da esegulisi.

Art. 4.
Nelle provincie di Alessandria, Belluno, Brescia, Bergamo, Bolo-

gna, Ca0liari Calania, Cremona, Ferrara, Genova, Girgenti, Man.
tava, Messina, Modena, Padova, Palermo, Pavia, Reggio Calabria

Iteggio Emilia, Roma, Salerno, Sassari, Treelso, Udine, Venezfa,
Verona, Vicenza, i Prefetti nonpiù tardl del giorno15 luglio £801,
spediranno copia del presente regolamento ai sindaci dei comuni dan-
neggiati nonchè un manifesto da pubblicarsi per invitare i danneg-
giati medesimi a presentare al sindaco lo loro domande di prestito a
tutto 11 31 agosto 189/ con diffidamento che le domando presentate
dopo non saranno ammesse.

Nel manifesto dovranno essere riassunte le disposizioni del presento
regolamento.

11 sindaco all'atto della presentazione dello domande, dovrà apporvi
11 suo visto colla data.

Appena trascorso il termine utile per la presentazione, 11 sindaco
farà compilare un elenco nominativo di tutto le domando, colla Indien,
zione della somma richiesta a prestito, o no trasmetterà entro due

giorni, copio al Prefetto per la Commissiono Realo.
Art. 5.

Il Sindaco non più tardi del giorno 15 settembre 1801 sottoporrà
le domande alla Glunta municipate afBncha dia 11 suo parere.sulla
realtà ed entità del danno, in paragono n11a somma richiesta a pre-
stito, e sulla condizione economica del richte tento.

Le G.unte per l'adempimento del loro mandato, attonderanno in

singolar modo a proeneclarsi i dati o gli elementi per divenire co la

più scrupolosa diligenza ed imparzialità, agli accertamenti adel danni
denunciati, e portare giudlalo, so i richiedanti abblano da· ossero com-
presi, oppur no, fra i danneggiati di cui parla Part. 1•,.

.. Art. 6.
Le operazioni affidate a'le Giunte dovr nuo essero compfuto non

più tardi del giorno 30 settembre 1891.
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Succossivamente il Sindaco compilerà un elenco nominativo dello

do'mlado arntnesie ed altro eléaco di quelle respinto, coll'indicaziono
del danni denunefati o di quellt accertati, nonchð l'ammontare gjel
prÑtlio priposto: '

Essl elenchi colle- domando scritte, e con tutti i documenti protfotti
dal richiedenti, o raccolti e pfeparati dalle Giunte, saranno trasmessi
nello stesso termine al Prefetto della Provincia.

Art. 7.

I Prefettt delle provincle, sono incaricati di esaminore e rivedero

le proposte fatto dallo Giuntu muntelpale.
Essi devono vot'lficafo o controllare con tutti i mezzi dl cui pos-

sono disporre, quind1 modificaro e riformaro lo detto proposte, cost
nella parte che conteropla l'entità del danni e l'ammontare del pre-

stito, come nel riguardo dei giudizi elle si rlferiscono alle condizioni

economiche dei richiedenti esclusi dal prestito.
Art. 8.

Compiuto questo osamo i Prefetti riassumeranno in o¡iposito elenco
distintamento per Comuni, I rlsultati esprimenti 11 numero totato del

richiedenti, degli brdmessi o degli esclusi dal prestito, la totallth del

danni denuncint1 e di quelli necertati nella Provincia.
Pi•opateranno una brevo relazlone liitórno allo operazioni complute

dat Comuni, ed alle particolari condizioni di luogh! o di cose spe-

cib1monte meritevoli di richiamare Fattenzione della Commissiono

Reale.

Art 9.

Non pitt tardi del giorno 31 ottobre 1801 1 Prefotti dovranno avere

condotto a termino lo operoitoni loro aßldato, e trasmetteranno entro
lo stesso giorno tuttl i documenti al Ministero dell'Interno.

Art. 10.

I hilnistero délPinterno, promuoverà 11 parere o le proposto della

Cornmissione Reale sullo accogIlmento dello domando pervenutegli dal
Prefetti.
' Art. 11.
La Commissione nel pronunziaro fammissione delle domande e nel

determinare Pammontare del relativl prestiti, darà preferenza a quelle
non eccedenti le lire 1000.
Nel formulare lo sue proposte sulle llomando per somme superiori

alle lire 1000,darà la preferenza a quelle per la ricostrualone o la ripara.
:Tono delle caso abitate dagli stessi richiedenti e a quelle per le ri--

parazioni agli op10:1, ollleine, fondacI o terroni, esercitatl o coltivati

direttamento dai richiedenti.
Art. 12.

Delllierato ed approvato il riparto, saranno compilati gli elenchi no-
InatlÝl per Provincia e Comunt, det dannegglati ammessi al pro-

it(to,' dolla Indibazione dell'ammontare di questo, sul quale 11 Tesoro

s'Impegna di pagare Pinteresso del 2 010 per 5 anni. Questi elenchi

dopo averà ottenuta l'approvazione del Ministero dell'Interno saranno

trismessi al Ministeri di Agricoltura, Industria e Commercio e del

Tesoro.
Art. 13.

Dopo la pubblicazione del presente Regolamento, Il Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio aprirà trattative per Provincio o per
gloni, colle Casse di R1sparmio e cogli Istituti di credito che vore

ranno impegnarsi a faro i prestiti consentiti, di conformith all'articolo

graçadente.
I?elenco del dannegglati ammessi al prostiti sarà comunicato og
letti Istitutt al quali spetterà di concordare con ciascuno di ess! lo

necysario garanzie reall o personali.
. Il Ministero (11 ggricoltura, Industria e Commercio avrà facolth di

procodere alPaccertamento del contratti denunziati od alla verifica

delle relativo scritturo.
Art 14.

Qt;olora vi steno.Provincio o Comuni, che abbiano dollberato di fare

malleverlo pel presti.tt al danneggiati appartenenti alla propria giurisdi-
stone, dovranno I danneggiati stessi rivolgersi agli Istituti che saranno

rispettivamento indicati dalla Provincia o dal Comune.

Art 15.
All'atto della concessione del prosti o, 11 š[inistero indichelà at ri-

chtedenti le Casse di Risparmio o gil Istituti di Credito che airanno

accettato di fare le operazioni nella rispetti'iã Provincia o reg one, ni

quali i richiedenti dovranno di préferenza rivolgersi.
Nel caso che in una determinata Provincia o regione, non vi siano

htitu i coi quali il Governo ha concordato lo apa raz'oni di prestilo,
sarh in facoltà del danneggiati di rivolgoral ad altrl Istituti di Credi o
od Enti Nu'uanti, che dishiarino dl uniformarsi alle disposizioni del
presente Regolamento.

Art. 10.
I prestitt debbono essere fatti in contanti per somma non maggiore

di quella consentita dalla Commissione, e por la durata da stabilirsi
ah'atto del contratto.
La quota annuale d'Interesse nella misura del 2 per cento a carico

dello Stato sarå pagata alla fine di ognuno del cinque anni sultam-
montare del prestito autorizzato in relazione at patti stabiliti nei sin-
goli contratti.

Art. 17.
Le Casse di risparmio, gil Isdtuti di credito, od Enti mutuanti, ap-

pena conchiust I prestiti, dovranno comunicare una copia in carta
sempIlee, per uso d'ußlcio, dei titoli relativi, al Ministero del Tesoro,
cho ne prenderà nota in opposito registro.
Allo spirare di ogni anno gli Istitut1 trasmetteranno il conto degli

intoressi dovuti dallo Stato al Ministero del Tesoro, il quale, osegulli
I debiti accertamenti, provvederà con mandati diretti a favoro degli
Istitutl inutuanti, al pagamento degli interessi in ragione del 2 per
conto dedotta la corrispondente ritenuta per la tassa di ricchezza

mob11e,
Art. 18.

In relazione dell'articolo 2 della legge 20 luglio 1890 numero
'7018, l'ammontare totale dei prestiti sul quall 11 Tesoro cofrispon-
dark PInteresse del 2 per cento per 5 anni, non oltrepasserà l 5 tni-

lion1.
Per il Presidento

ALESSANDRO Prof. DETOCCIII, vico presidente
11 Segretario
De Rossi.

Visto: I Ministri
G. NICOTßRA
L. LUZZATTI
BRANCA
CLIIMIRRI

NOME, Pll0M0MONI E MSPOSIZIONI

Disposizioxii fatte nel personale delle Canceßerte e

Begreterte giudisfarte:
Con Regt decreti del 4 giugno 1891.

Mignani Carlo, cancellloro delld pre ura di Sant'Arcangelo di Romsgna
tramutato alla pretura di Sogliano al Rubicone.

Zanuccoll Giusoppe, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

For11, ò nominnto cancelhero della pretura di Sant'Arcangelo di

Romagna, coll'attuale stipendio di lire 1800.

Monacelli Agostino, cancelliere della pretura di Sogliano al Rubicone,
à tramutato alla pretura di Bertinoro.

Con docreti ministeriali del 4 giugno 1891:
Blanchedi Carlo, cancelliere della protura di Bertinero, 6, in seguito

a sua domanda, nomtnato vice canceLiere del tribunale civile o

penale di Portl, coll'attuale stipendio di lire 1800.
De Stefano Luigl, vice concelhere della protura di Baselico, ð tramu-

tato alla pretura di Cervaro, a sua domanda.
Blelli Antonio, vice cancelliere della pretura di Corvaro, à tramutato

alla pretura di Cassino, a sua domanda.
Con decreti ministoriali del 5 giugno 1891:

ß' 888•gn810 ŸSumontO del decimo in lire 300 sull'attuale stipendio
di lire 8000, con decorrenza dal 1 luglio 1801, al afgnor ¡
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Correa Giuseppe, cancelliere del tribunale civile e penale di Reggio
Calabria.

E' assegnato l'aumentoptel decimo in lire 220 sull'attuale stipendio
di lire 2200, con decorrenza dal 1' luglio 1891, al signor:
Spinapolice Tommaso, vice-cancelliero aggiunto alla Corte di appello

di Catanzaro.

E* assegnato l'aumento del decimo in lire 130 sull'attuale stipondto
dt.lfra 1300, con decorrenza dal 1* lugtto 1891, ai signori:
HrtÌni'Francesco, vico-cancel'tere della pretura di Mileto;
Giordang Emanuele, vice-cancelliere della protura di Lucera ;

Cotilli Francesco, vice-cancelliere della pretura di Siderno;
Doria Francesco, vice cancelliere della pretura di Seminara;
De Santis Giuseppa, vice--cancelliore della pretura di Soriano nel

Cimino.
Odn decretI ministeriali del 6 giugno 1891:

Sparano Alfonso, vice-cancelliere del tribunale civile e penale di La-

gonegro, ð tramutato al tribunale civile e penale di Avellino.
Gaarriello Alfonso, vice-cancelliere del tribunale civile e penale di

Avellino, à tramutato al tribunale civile e penale di Lagontgro.
Maino Antonino, vice cancelliere della pretura di Gangi, ò tramutato

alla pretura di Prizzi.
Bentliegna Giuseppo, vice cancelliere della pretura di Prizzi è tramu·

tato alla pretura di Gangi.
De Cupertinis Pasquale, vice cancelliere della pretura di Otranto, e

tramutato alla pretura di Grottaglie.
Orlando Giuseppe, cancelliere della pretura di Butera, à sospeso dal•

l'ulBelo per g'orni dieci, al solo effetto della privazione dello sti-

pendio e fermo l'obbligo di prostare servizio, in puntzione dt aver

versato*con molto ritardo nella cassa postale un deposito giudi-
ziarlo eseguito nella canëelleria, contravvenendo al disposto del-

Particolo 75 del regolamento 10 dicembre 1882.

Con decreti ministeriali dell'8 giugno 1801:
È promosso dalla 3* alla 2a categoria, a datare dal i giugno 1891,

coll'annuo stlpendio di lire 3,500, cessando dal percepire 11 decimo

sullo stipendio, precedente :
Orlandini Giullo, cancelliere del tribunale civile e penale di Busto

Arsizio.
E' promosso dalla 2a alla la categoria, a datare dal 1© giugno 1891,

stdi'annuo stipendio di lire 3000, cessando dal percepire il decimo
sullo stipendio precedente:
Madonna Francesco, vice cancelltorie della corte d'appello di Ca-

tanzaro,
Sono promossi dalla 2* alla 16 eategoria, a dataro dal 10 gtugno

1891, coll'annuo stipendio di liro 2200:
Domenteucci Domenico cancelliere della pretoro di Giulianova;
Azz9ra Giuseppe, cancelliero della pretura di Burgio;
Lanucüa Francesco Antonio, vice cancelliere del tribunale civile e

~

penato di Reggio Calabria ;
Rutiglisni Glovannt, cancelliere della pretura di Grumo Appula;
Rufil Domenico, cancelliere della pretura di Montellascone ;
Grotta Lorenzo, segretario del'a regia procura presso il tribunale ci-

vijo e penale di Roma.
Sono promosst dalla 3' alla 24 categorio, a datare dal 1* giugno

1891, coll'annuo stipendio di lire 2000:
R1becht Elytro, cancelliere della pretura di Fano;
De.Benedetti Vittorio Emanuele, cancelliere della protura di Rivalta

Fonntda;
Daurl Diego, segretario della regia procura presso il tribunale civilo

o penale di Teramo;
Fiorl Luigi, cancelliere della pretura di Bovegno .
Palermo Gregorio, cancelliere della pretura di Squillace;
Bezantò Giuseppe, cancelliere della protura Sestiere San Vincenzo in

Genova;
Vallerini Ferdinando, cancelliere della protura di Nervi.
Sono promosst dalla 4a alla 3* categoria, a datare dal 1 giugno

1891, coll'annuo stipendio di IIro 1800:
Ciulla Giuseppe, cancelliere della pretura di Lienta.

Jacoangeli Leopoldo, cancelllere della pretura dÌ Monte San Giovanni

Campano.
Simone Antonio, sostituto segretario aggiunto alla procura generale

presso la corte di cassazione di Roma.

Pavone Giuseppe, cancelliere della pretara di Marineo.

Selagusto Giacomo, concelliere della pretura di Bagnone.
Girolam! Eugenio, cancelliere della protura di Portogruaro.
Ferrari Federico, segrotario della regia procura presso 11 tribunale

civile e penale di Pavia.

Con decrett ministeriali del 9 giugno 1891:

Cimino Davide, sostituto segretarlo della regla procura presso 11 tri.
banale civile e penale di Matera, a tramutato alla regia procura

presso 11 tribunale civile e penale di Isernia, a sua domanda.
Cascella Gennaro, vice cancelliere agglunto al tribunale civile e pe.

nate di Salerno, ò nomÌnato, a sua domanda, vice cancelllero
della pretura di Agerola ed applicato temporaneamente alla 2*
pretura urbana di Napoll, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Palmisani Giorgio, vice cancelliere della protura di Troja, tramutato

alla pretura di BiscegIle, a tua domanda.
Zaccaria Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Massafra, à richla-

mato, a sua domanda, alla precetiente residenza di Bovino.

Pirro Pietro, vice cancelliere della protura di Bovino, 6 tramutato alla
pretura di Troja.

Rossi Gennaro, vice cancelliere agglanto al tribunale civile e pena!o
di Bari, 6, in seguito a sua domanda, nominato Vico cancelliere
della pretura di Massafra con l'attuale stipendio di liro i,300.

Colavito Matteo, vico cancellere della pretura di Noci, applicato a

quella di Bari, è nominato Vice cancelliere aggiunto al tribunale
civile e penale di Bari, coll'attuale stipen di lito 1,300 ces.
sando dall'applicazione.

Infante Silverio, vice cancelliere della pratura di Fasano, ð, in seguito
a sua domanda, tramutato alla pretura di Noel ed applicato a
quel'a di Batt.

Gardlota Vito Santi, vice cancelliere aggtunto al tribunale civile e

penale di Trani, 4, in seguito a sua domanda, nominato Vice
cateelliere della pretura di Fa a9o, coll'attuale stipendio di
lire 1,300.

Sforza Michele, Vice cancelliere della protura di Canneto di Bari, o, là
seguito a sua domanda, nominato Vice cancelltere aggiunto al

tribunale civile e penale di Trani, coll' attuale stipendio di

lire 1,300.
Botta Salvatore, eleggibile agli uilei di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziarlo, appartenente al distretto della corte d'appello,
di Trant, 6 nominato Vice cancelllero della pretura di Canneto di
Bari, coll'annuo stipendio di lira 1,300.

Fontana Salvatore, già vice cancelliere della pretura òi Caltanissetta,
sospeso dall'ufflclo, ð richiamato in servizlo a decorrere dal 16

giugno 1891, e destinato alla pretura di Riesi. Da detto .giorno'
cosserà l'assegno alimentare concesso alla di lui famiglÍa duranto
In sospensione.

Romano Michele, vico canoelliere della pretura di Mazzarino, ð tramu
tato alla pretura di Caltanissetta, a sua domanda.

Maugerl Vincenzo, vice cancelliere detta pretura di Riesi, & tramutato
alla pretura di Mazzarino, a sua domanda.

Orlando Carmelo, vice concelliere della pretura di Stalti, ð nominato
vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale 41 Palmi,
coll'attuale stipendio di lire 1,300.

Giordano Tommaso, eleggibile agli ufBei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretta della corte d'ap-
pello di Catanzaro, à nominato vice cancelliero della protura di
Taverno, coll'annuo stipendio di liro 1,300.

Oliva Antonto, eleggibile agli ufDel di cancelleria e segreteria dell'or-
dino giudiziario, appartenente al distretto della corto d'appello di
Catanzaro, ð nominato vice cancelliere della protura d1 Stalti,
coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Bottoluzzi Glovanni Battista, vice cancelliero della pretura di Pleve
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di Cadore, è tramutato alla protura di Camposampiero, a sua do-
manda.

Salvadori Umberto, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziarlo, appartenente al distretto della corte d'ap-
pello di Venezia, è nominato vice rancelliere della pretura di
Pieve di Cadore, coll'annuo stipendio di lire 1300,

i i II i

Disposizioni fatte nel personale del Ministero delle

Poste e del Telegraft:
Con R decreto del 14 maggio 1891:

Gli ufficiali delle Poste qui sottoscritti furono promossi al seguenti
stipendi con effetto dal 1 maggio 1891:

Prosper! Giusoppe, da I re 2500 a lire 2800.
Florini Pio, da lire 2300 a lire 2500.
Regesta Glovanni, da lire 1800 a lire 2500.
Matta Pietro, da lire 1800 a lire 2100.
Pace Zefferino, da lire 1500 a IIre 1800.
D'Amello Luigt, da liro 1500 a lire 1800.
Landlucci Vincenzo, da lire 1500 a lire 1800.
Balmes Domenico, da lire 1500 a lire 1800.
rbellini Sesto, da 1.re 1300 a lire 1500.

Carrosi Giuseppe, da lire 1200 a IIro 1300.
Comotti Paolo, id., id.
Martelli Giuseppe, td , Id.
Cerri Ullsso, id., id.
Ciocca Giovanni, id , Id.
D'Elia Alessandro, id., id.
Aloroni Alessandro, Id., bl.,
Sclavi Natale, Id., id.
Lambert! Otovanni, ii., id.
Scalman! Nicola, Id , id.
Romani Romano, id, Id.
Olivlero Egidio, Id., id.
Negromante Ferdinando, id., id.

Con decreto ministeriale del 14 maggio 1891:
Il g à aiutante in tirocinio Vallega Baldassarre fu riammesso in ser-

vizio e nominato ufficiale dclle poste in tiro:inio con effetto dal

1• gjugno detto anno.

Con RR. decreti del 14 maggio 1831:

Il già aiutante nero Poste Pellegrini Carlo a lire 1400 fu riammess o

in servizio e nominato uffleisle a 1re 1500 dal 16 giugno detto

do:to anno.
Con R. decreto del 14 maggio 1891:

Campolini Gustavo, utiletale delle Poste a lire 1500 fu collocato in

aspettativa a sua domanda per motivi di famiglia dal 1 aprue
1891.

Manganoni Achille, capo ufficio a lire 2750, fu collocato in aspetta-
tiva a sua domanda per motivi di malattia dal 1° maggio 1891.

Nancuti Cesare, ufDciale a lire 1200, fu co'locato in aspettativa a sua

domanda per motivi di famiglia dal 1° aprile 1891.
Delacht Oreste, ulliciale a lire 1200, fu collocato in aspetteliva a sua

domanda per motivi di famiglia dal 1• maggio 1891.
Con R. decreto del 10 maggio 1891:

Gli ußlciali delle Poste in aspettativa qui sotto indicati, furono ri-

chiamati in servizio dal 1 maggio 1891.

Palta Michele, Santoni Andrea, Del Prata Carlo, Domestici Carlo,
Pierni Carlo e Montaldi Carlo.

Giannoni Giovanni, vice-segretarlo nelle Posto in aspettativa, richla-
mato in servizio dal 1° giugno 180 l col precedente stipendio di

lire 2000.
Con decreto ministeriale del 20 maggio 1891:

Milanesi Amilcare, vice-segretario nelle Poste a Iire 2000, fu concesso
l'aumento sossennale del decimo sullo stipendlo, che perciò
viene elevato a liro 2200 dal 1 maggio 1891.

Vachino Giorgio, capo ufficio nelle Poste a lire 2300, fu concesso
l'aumento sessennale del decimo sullo stipendio che perc1ð viene
elevato a lire 2500 dal 1• aprile 1891.

Con R. decreto del 26 maggio 1891:
Massarl Giovanni, capo d'ufficio nelle poste a lire 3500, fu collo•

cato a riposo in seguito a sua domanda per anzianità di servisfo
dal i luglio 1891.

Ravagita Luigt, niutante nello Posta in tirocinio, fu nominalo Lillelale
a lire 1200 dal 1 febbraio u. s.

Con Reale Decreto del 20 maggio 1891.
Pasqualmi Angelo, ufflciale nelle Poste in aspettativa, fu richiamato

in servizio con lire 2500 dal 1• giugno 189:
Con Reale Decreto del 29 maggio 1891

gli ufficiali delle Poste qui sottoscritti furono nominati vice regretart
a lire 2000 per merito di esame, dal 1 giugno 1891 :
D'Alò Riccardo, Tamberi Plotro, Bellout Luigi, Foti Vincenzo, Villa-

mena Michele, Poli Angelo, Ponzetti Arturo, Penna Enrico.
Sesto, Argentiert Fioravante, Cornint Giuseppe, Grassi Lulgt, For-
nelli Gio. Batta., slaviero Aldo, Cavalier! Sante, Canepa Mario,
Forcellato Pietro, La Pera Albino, Curato Guido, De Marchi
Luigi, Sorba Glo. Batta., Armant Giuseppe, Cortes! Glacomo, Sbo-
rigi Augusto, Giacomeill Enrico, Bocelli Forruccio, Col Raffaele,
De Luca Umberto, Glulltti Arnaldo, Moreno Salvatore, Arici Pi-.
lade, Gaudenzio Agostino, Bavenna Lazzaro, Baldi Adalgisó, De
Luca Achille, Casu Francesco, Rodi Paolo, Morabito Enrico, Della
Santa Nicola, Romanelli Tito, Talamo Michelangelo, Bergon-
zini Luigi, Bonetti Alessandro, Degani Amilcare, Piccool Au-
gusto, Accrocca Alessandro, Bruno Ferruccio, Ravizza Tullio,
Pellegrini Uberto, Franchi Benvenuto, Massetti Roberto, Perfurro
Giacinto, Mariscalco Vittorio, De Rosst Virg11io, Vignetti Luigi,
Cottarelh Ricrardo, Gotl Guglielmo, Salinitro CrociOsso, Mottoreale
Rocco, Trombetin Salvatore, Aversa Luigi, Musso Pietro, Cosco
Antonio, Pezzi Alfredo, Corradint Corradino, Carnevoli Giullo,
Brunelli Francesco, Friggeri Ferruccio, Tessarl Giov Rattista,
Pietrasanta Glacomo, Semeria Raimondo, Mortari Evangelisto, Ba-
guzzi Giuseppe, Tartaglini Erminfo, Viotti Pietro, Mina Pietro,
Cata'ano Battista, Scorza Fillppo, Cecchetti Arturo, Bruno Olivio,
Cini Baldassarre, Moscato Francesco, Mattone Giovanni, Fontana
Luigi, Gaviani Attillo, Carones Alfredo, Traverso Pio, Leccht E-

milio, Lottini Arturo, Mezzano Calogero.
Col Reglo decreto del 29 magg•o 1891 gli ufflelali delle Posto qui

sottoscritti furono promossi af seguenti stipendi dal i giugno 1891:
Garrone Giuseppe, da lire 2100 a lire 2300.
Achenza Luca, da lire 1800 a lire 2100.
Sintin! Angelo, da lire 1500 a lire 1800.

Quattrint Giacomo, da lire 1593 a lire 1800.

Passeggeri Achille, da lire 1500 a liro 1800.
Castellani Angelo, da lire 1300 a lire 1500.
Da Prà Antonio, da lire 1200 a lire 1300.

Pergola Almerico, id. id.
Beretta Alberto, id. id.
Bel0ore Giuseppe, id id.

Magnella Vincenzo, td. id.
Gallina Giuseppe, id. Id.
Giannini Felice, id. 1d.

Sacchetti Gaetano, id. id.
Piazza Riccardo, id. id.
Giusti Angelo, id. Id.
Amelotti Pietro, id, id.
Al0eri Roberto, id, id.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
È ristabilita la Ifnea fra Moulmeln (Birmania) e Bangkok (Slam).
I telegrasimi pel Siam ed oltre riprendono l'istradamento normale,
Roma, 15 giugno 1891.
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BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

ROHIR, Ìñ giugDO 1891.

' TBMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL CIBLO DEL MARE MBS8im8 Minim3

7 ant, 7 ant.
delle 24 ole precedenti

ab . . . . 1Ô coperto - 18 6 13 0
fièrnudoesola

. . 114 coperto - 22 9 10 1
MITena . . . . 112 eòpérto - 28 1 14 8
Verona . . . ,

v 'coperto 23 7 17 7
Venezia . . . . 314 coperto calmo 22 3 16 4
Torino . . . . 114 coperto - 21 8 15 0
ÂTessandria . . . coperto - 24 5 15 9
Párfila . . . . càbgine - 24 2 14 1

-Mbdeha . . . . sereno - 25 9 15 6
.Gertova . . . . coperto legg. mosso 20 9 1ß 8

folil
, , . .. .. . sereng, , - - 24 8 12 8

Pãsaro ' . . . . caliging calmo 22 4 15 7
PbHTMaurizio . . c6¡ieno calmo 2.1 6 14 5

Fireñze . . . . 112 coperto - 25 0 12 7

grigno . . . . 112 coperto - 22 1 13 0
Ancopa . . . . 1tt coperto calmo 22 0 17 3
Livorno . . . , callgiriè calmo 24 0 14 5
Penight . . . . 114 coperto - 22 1 12 3
Camerino . . . 1¡2 cogierto - 19 5 12 5
Chiet! . . . . . coperto - 20 0 7 8

Áquila . . . . . sereno - 20 0 0 8
Roms . . . . . coperto - 24 0 12 0
Agil6ii . . . . serbrio - 18 6 8 6
Foggia . . . .

sereno - 20 9 13 1

I)ari . . . . . sereno calmo 18 3 9 6
Napah

. . . ,. . sereno calmo 28 2 14 9
Potenza . . . . sereno - 16 2 9 4
Le'òde . . . . .

sereno - 19 G 11 0
Ca,4enza ,, . . . 114 coperto - 24 8 10 6

Cagliarl . . . . sereno calmo 23 7 13 9

Reggio Calabria . 1[2 coperto legg. mosso 22 3 16 8
Paldrmo . . . .

sereno calmo 25 4 11 1
C:ttenta

. . . .
sereno legg. mosso 24 4 17 6

Itanissetta . . .
- - -

-

Fracusa
. . . .

sereno legg. mosso 24 3 16 5

OSSERVAllONI 'METEOROLOGICHE
tuto not a. osservatorio del Collegio Romano

li di 15 giugno 1891

11 barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metrl 49,6.
Barometro a mezzodh . , .

. . = 765, 1.
Umidità relativa a mezzodi . . - 47.

Vento a mezzodl . . . . SW debole.

Ctelo i mezzodi . . . . 112 coperto.
massimo == 25? 0.

Teranometro eentigrado
minimo - 12• 9.

Pioggia In 24 ore: -• -

Li 15 giugno £891.
Europa pressione alquanto bassa Lapponia al Baltico; leggermente

alto Sud. Arcangelo 751; Malta 767.
ft1117Wori: Moniëtrö dikeso tuoichè éstremW Sud.

VentTquälàTortI intornoponente Centro, tramontana pluttosto
forte pentsola Salentina.
Temperatura aumentata Nord.

Stamane cielo alquanto nuvoloso Italia soperiore, sereno altrove.

Venti deboli frescht variabili.

Barometro 764 Nord, 766 basso Tirreno Sicilia.
Mare enlmo.
Probabillth: venti deboli specialmente intorno ponento,clelosereno,

qualche temporalo Nord.

PARLAMENTO NAZJONALE
SENATO DEL REGNO

RESOCONTO. 80)DIARIO.- Lunedi 15 giugno 1891

Presidenza del Presidente FAncu.

La seduta è aperta alle ore 2 ,25.
CENCELLI, segretario, legge il processo verbale.della seduta di sa-

bato, che ò approvato.
Congedo.

Accordasi un congedo di un mese al senatore Sandonntni per mo-

tivi di salute.

Seguito della discussione del progetto di legge: « Stato di preef-
sione detta spesa del Ministero degli affari esteri per reser-
cizio ananziario 1891-92 (N. 51).

PRESIDENTE rammenta che nella tornata di sabatp, chiusa la di.
scussione generale, s'intraprese quella dei singoll capitoli che furono

approvati fino al 25 inclusivamente.
11 capitolo 26 concerne le Scuole all'estero, por una competenza

di lire 900,000.
Su questo capitolo ha facoltà di parlare 11 sonatore Rossi A.

ROSSI A. ringrazia il presidente del Consiglio per lo risposte dato

nella tornata di sabato.

Quanto all'interessamento del consoli per lo informpzioni commer-
ciali, in seguito a preghiera del presi tente, che gli fa osservare do-

versi ora discutere il capitolo 20, rinunzia ad- espo.rre altre suo idee.
La questione delle scuole all'estero ebbe alla Camera un indirizzo

politico ed entrò in una inse nuova.

Fa la storia della somma assognata alle scuole all'estero o si pro

pone di dimostrare che sulla s.mma iscritta sono possibili ancora
larghe economie.

Sulla massima della esistenza di queste scuolo non v'è dubbio: la

questione ò di metodo e dl mezzi.

Riassume le idee espresso dall'attuale presidento del Consiglio e lo

pone a rafhonto con quelle del suo predecessore.
Osserva che gli agenti consolari esteri e il servizio della marina

mercantilo degli altri paesi giovano assal più di quanto non giovino
all'Italia i rispettivi servizi.
Contesta l'esattezza di alcuni dati risultanti dall'Annuario delle

scuole italiano estere: per esempio, i frequentaterl sono in realth I

due terzi appena degli iscritti.
La tassa scolastica snatura le nostre scuolo in Oriente.

Dimostra con cifre che la Francia spende assai meno dell'Italla per
le scuole all'estero

Fra le scuole italiane all'estero ve ne sono quattro solo molto.Oo-

renti, quelle a Costantinopoli, Tunisi, Salonicco, Tripoli di Barberli.
Desidererebbe conoscere l'elenco del aussidiati alle scuole del mis.

sionari italiani.
Acconna all'importanza dell'emigrazione italiana nell'Amerien del Sud

e descrive le differenti condizioni degli emigrati nel Brasile e nelPAr-

gent1na. -
·

r : a

Raccomanda al Ministero degli esteri di avere il cuoro bon disposto
verso gli immigranti nel Bras le. ·· ·

' I - o

NelF0rfente gt! Italiani non sono assorbill come nello Amerlehe.
Dimostra che in fatto di scuole, l'Italia deve controllare'b dirigere;

ma che le colonie, por la parte di esecuzione, faranno molto meglio
da sò.

AlPopera di esse puð e deve affldarsi 11 Governo.
.

Non vuolo che si sussidino sodalizi rollgiosi italiani che slano sotto
la protezione franceso, ma crede non ve no siano; neppuro pefð
vuole che si costringano i nostri sodallzi religiosi a ricorrero alla pro
tezione francese.
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Quando le scuole dei missionari italiant accettano' i libri di testo e

Peper's di edntrollo del cobsoll perclið nun suessidiarlo ?
N'on' comprende Panticlericalismo che nuoce al grandi interessi della

patria. ,

Col sisteina proposto si spenderebbero sole 600,000 lire e la no•

stra mOuenza -diverrobbe sempre magglore.
Nessun religioso itnItano cerca o male 11 protettorato francesa; al-

cuni riflutarono espressamente i sussidi offerti dalla Francia; e¡ipare
lottano colla fame. , ,

Raccomanda l'insegnamento dell'Italiano agli Indigoni della Colonia
Eritreo.
'La scuola Italiana latca, malo andata, fa soppressa dal consigliere

per Pintertfo. ·

Le scuole fondate'dal religloil nello qdall si dava istttnioso alta
mente nazionale si dovettero chiudere perché non aiutate.
Desidera elle Porfanotrollo msschde di Massatin non cada Bisogra

italianizzare la colonia eritrea, se si vuol rimanere cola.
Ren'd'o gfustizia ad alcuni criterl dell'onorevole Di Rud nl.

'IN' RUDINi',' presidente del Consiglio, ministro deg·i alfbri esterl.
Osserva che l'orfanotrono P.scopo non fu selol opr rnglont d'eco-

nomla, but per gra¾i Ulsordini dho erano avvenuti: fu sciolm per Int-

zlativa del governatore al cut operato it Governo si rimise.
Nulla vi è di pregiudicato circa le cont1fttoni dd1Pinsegnaménto a

Nsš§dda : 'il Governo attende anche per questo, 11 parere della Com-

missione d'inehtesta.
11 Governo vuole la trasformazione delle scuole alPestero, Tria vuol

tener conto degli impegni contratti colle colonle' e col personsle
Inse'ghante; oggl come oggi, non di possono fare utteriori economie.
Conviene che In America le nostro scuole sono poche - che, in ge-

nerale, ciò che·s! sþende non da frutd proporzionati - etre sono scarsi
1 assid!·di konte a 161ð che si spende per lo vore scuole di Stato.

Ringrazia Ponorevole Rossi di aver consigliato 11 Governo a pensare
a convertire là ienole di Stato in senote loca'i.

Crede che lo Stato dt fronte alta Chiesa debba mantenere alti i suoi

diritti, altissima It'ana tuprematin.
Non ha perð I bigottismi di anticlerlea'ismo che gh paiono indegni

d' un Governo serio

lla non puð p-endor formale impegno di sovvenzionare questa o

quella scuola, questa o quella assocluzione.
Solo assume l'impegno di sussidiare quelle assoclazioni rolfgiose che

accettino i nostri libri di tosto, la sorveg11anza del consoll, il nostro

gifolittorato, quelle scuole in cul spira l'allto della pat-fa. (Benis-
simo).
ROSSI A. & licto di essere d'accordo col Governo nelle linee gene-

ra!! e rringrazlic
11 capitolo 28 & 'approvato.
I c'dpitoli '27 i $1, ultimo del bilantio, e i riassunti per tito1L e per

calogoile %ond poi approvatl senza discossione,
11 bilancio si voterà a scrutinlo segreto nella seduta di domanL

Disc hione ilei progetto di 100ge : « Autorizzazione di spesa per
rousedere ad una inchiesta disciplinare ed amministrativa
noita Colonia Erftres » (N. 45).

VERGA; gegretario, di lettura del progetto.
PRESIDENTE. Apre la discussione gen•rale.
VITELLESCIII. Constata che Pimminente ritorno della Commisslone

d'Ifichiesta, coincido col o dehberazioni che sulla Colonia Eritrea pron-
derà 11 Governo.
La Columissione d' inch'esta, in se, lo preoccupa come sintomo o

coine risultato.
N..n ð eomprensibile che ora il paese non sappia con prectstone

c'ð che si Amole nell'Eritrea.
Loda il Governo per aver smorzato alquanto le le tint3 afrIconistd.

Le corrènti sono tiue: vi ha chi Todo nell'Eritrea una impreia che
liará una fortuna; altri vi vede un' utopia da abbandonaro al plà
presto.
' La' politiëa bstera, linche per riguardo all'Eritrea, non deve aver

soluzione di continulta.

Nella Colonia Eritrea ci troviamo in condizioni speciali che vanno

dillgentemente studiate.
Bisogna pensare alla fontananza della Colonia dalla patria, ed ai

Vicini che In circondano
Accenna at legami fra l'Italia e l'Impero etiopico e crede che

F imperatoro consentirebbe seriamente alFalleanza coll' Italla ova que-
sta recedesse da alcuno sue pretese non giustilicata e non cosciente-

mente accettale

PAREtiZO aveva intenzione di dire taluno delle cose dette dal se-
natore Vitelleschi.
Dirà solo alcunehð sulle condlatont che sono fatto al Senato in di-

scussioni importantissime.
Questioni di somma importan:s vengono davanti al Senato, troppo

spesso, tardi ed inopportunemento.
Oggi è qui un progetto relativo a spose per una Commissione d1

cui al Senato non fu fatta parola iun=,

Crede che c1ð non si adegui al concetto che per le nostre istitu-

:Ioni ò, di diritto, inerente al Senato.
Espone como debba convenire al Governo, massime dopo la ri-

forma delle legge elettorale, mantenere al Senato tutto 11 suo pre-
sifglo.
Si duele della troppo piccola parte fatta al Senato nella Commis-

slone di inchtesta per l'Africa.
So la questione della nomina della Commiss:ono di Inchiesta par-

lamentare fosso venuta a tempo in Senato, l'oratore l'avrebbe com-

battuta.
Non era secondo lul 11 caso di tal Commissione. 11 Gabinetto

quando venne al potere doveva già sapere quello cha voleva fare in
Africa.

Sa egli 11 Governo se gli converrà, se gli riuscirà di assecondare

gli avvedimenti della Commissione d'inchiesta? '

Si assoela ai consigli di prudenza dati dal sooatore Vitellescht.

Spera che l'onor. DI Rudini vorrà mantenere la pohtica off icana

nei più ristretti limitt possibill.
DI RUDINP, presidente del Consiglio, ministro degli affari esteri,

dice che Ponorevolo Vitelloschi pose la questione sul suo vero ter-
reno.

All'onor. Parenzo dichiara d'esser egli pure dolento del modo con

cui procedette la distribuzione del lavoro parlamentare rispetto al

Senato.

Soggiunge essere assal difBello la distributione ed 11 coordinamento

dei lavori fra le due camore legislativo.
Crede ad ogni modo, che l'onor. Pamnzo riconoscerk esserai dal-

Pattuale Ministero in questa materla proceduto con concetti forse m'-

gliori che in passato.
Circa la composizione della Commissione di Inchiesta osserva che,

data la d IIIcoltà del vlaggio, non era facile trovare molti senatori

che accettassero di farne parte. Per trovarne uno se ne dovettero

supplicare dicel. (Movimento e conversazioni prolungate).
La Commissione d'inchiesta non & destinata a coprire la responsa•

bilità polide; del Governo.
Le relazioni con Menelik furono rotte prima che Poratore assu-

messe 11 Governo.

Attualmente il Governo ha perfetta conoscenza del suo compito.
Fino a che le relazioni con Menelik non sieno riprese, non si pos•

sono fissare I conf1nt.

L'occupazione del triangolo Massaua-Asmara•Keron non fu estesa,
malgrado il contrarlo parere della Commissione d'inchiesto,
Gli ordinamenti militari della forza armata della Colonia furono fatti

dal Governo o senza 11 parere della Commissiono d'inchlesta o, per
certe parti, contro il suo parore.
È giusta la domanda dell'onor. Vitelleschi circa 11 quid agendtun -

per la Colonta.
Ma ð meterla su cui non si possono tracciare linee troppo recise,
L'occupazione fu fatta senza concetti troppo ben determinati o gli

efibiti di questa indeterminatezza et si Impongono ancora per un certo
tempo.
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Se l'Italla si allontanasse da Massana sarebbe un fatto di Indolo in•

tornazionale.
Certo che alla nostra politica africans bisogna conservare un carat-

tore di raccoglimento, serbare la posizione che c' importa dl conser-
vare ed evitare ogm conflagrazione.
Ammette che convenga tener forma l'amicizia con Menelik. Ma trovð

la posizione compromessa in modo che la rottura era fatalmente ine-
vitabile.

Dicé della tentazione provati da molti di prescindere da Mene'Ik e
fare una politica di alleanza col capi del Tigrò.
L'oratore invece desidera ripristinaro i buoni rapporti con re Mene-

lik : non puð ora dire ciò cho f.sce e ciò che si devo fare circa l ar
ticolo 17 del trattato di Uccialli ed I con0nl.
Ciò che urge à che l'Italia, serbata alla sua dignità, tllest i suoi In.

teressi, faccia a re Menelik le concessioni compatiblii.
Spera che l'on. Parenzo riconosca la verità di queste dichiarazioni.

(Benissimd).
PIERANTONI con s'aspettava questa discussione a propos to di un

semplice progetto di legge di spesa.
Oaserva come il presente progetto di legge sin venuto davanti al

Senato quando la questione è gth essenzialmento pregiudicata, poichè
le spese che si tratta di approvare sono già stato fatte.
Credo che i senatori non accetteranno la patente di valetudinari

che fu loro accordata dal presidente del Consiglio. (St ride).
Combatte 11 giudizio espresso dall'on. Vitelleschi e in parte ribadito

dal presidente del Consiglio, che coloro che primi iniziarono la nostra

impresa africana non sapeasero quello che si facevano.

Bammenta i grandi studi e tutte le discussioni e le del berazion

che precedettero la nostra occupazione d'Africa.
Furono quattro ministri degh esteri che successivamente partecipa-

rono allo svolgimento di tale questione: 11 ministro Mancini, il mim-
stro Robilant, il ministro per interim Depretis, 11 ministro per interim

Crispl.
Dice che si confondono le Colonto coi protettorati.
Sostiene che, quanto all'art. 17 dell'atto addizionale del trattato di

Uccialli, 11 Governo non possa deliberare senza l'intervento del potere
legislativo.
PARENZO, lo dichiarazioni del presidente del Consig lo sono la ri-

prova che la nomina della Commissione parlamentaro di inchiesta
non fu giustificata.
L'oratcre si complace della liberth di azione che il Governo si ò

riservata.

Prende con piacere atto della dichiarazione fatta dal presidento del
Consiglio di aderire at concetti di prudenza esposti dall'onorevole
Vitelleschi.
. Quanto al progetto di spesa per la Commissione di Inchtesta, leal-
mente dichiara che vi darà palla nera.

i VITELLESCIII. Si dichiara altamento soddisfatto delle dichiarazioni
del presidente del Consiglio.
- Non g11 pare che l'ordinamento della Colonia debba essere troppo
dilIIelle.
i .Occorre non curarsi degli interesst Indigeni se non in quanto toc-
chino gli interessi della Colonia.
All'onorevolo Pierantoni osserva che egli disse; non già che gli

infriatori della politica africana non sapevano ciò che facevano, ma
non sapevano bene quel che volevano.

Illmportante è che dalPimpresa africana si esca col minor pericolo,
' col maggior decoro, col minor danno.
' IPIERANTONl dlchiara che egli nulla disse che non fosse ufIlcial
mente provato.
Non puð un presidente del Consigilo violare i trattatt approvati dal

Parlamento.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione.
11 progetto di legge, constando di un solo articolo, si voterà do.

mani a scrutinio segreto.
[Jiscussione dei progetti di legge: « Modificazione all'assestamento

della spesa del Ministero degli affari esteri per l'esercizio /i-

nanziario 1890-91 (N. 46) ; Autorizzazione della spesa di
L. 3,000,000 da iscriversi al capitolo n. 30 « Spese d'Africa »
dell'assestamento del bilancio 1890-9( del Ministero della
guerra (N. 47) ; Credito di L. 200,000 in aggiun/G GT CQpi-
toto n. 26 de' briancio degli a/fari esteri e ácuole all'estero >

(N. 6õ) ».
Questi progetti di legge non dànno luogo a discussione e; constan-

do ciascuno di un solo articolo, saranno votati a scrutiofo segreto
nelln° seduta di domani.

Discussione del progetto di legge: « Stato diprevisionedellaapesa
del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1891-99 >

(Numero 5'7).
BIZZOZEllO parlerà sull'argomento della sanità pubblica, indotto

dallo stato delle nostre condizioni santtarle e da provvedimenti che,
a suo parere, contraddicono al diritto sanitario vigente.
L'Italla ha una forte mortalità che potrebbe evitare.

Lo attesta l'esemplo degli altri Stati e la storia della mortalità del
nostro paese.
Parla delle condizioni dell'Italla e dell'estero rispatto al valuolo, la

rabbia, il tifo, 11 colèra, e dei provvedimenti relattvl che potrebbero
debellare queste malattie.
L'aumento di popolazione conseguento non porterà aumento di

miseria.
11 benessere diminutsce la natalità.

Bisogna tener conto della demoralizzazione che porta seco lo scop-
plare di una epidemia.
Scemare il numero del malati vuol dire conservarc delle forze pro-

duttive e risparmlare delle spese.
11 danno del lucro cessanto e del danno emergente delle malatt'e

pesa specialmente sulle classi dIseredate.
Anche la tis! 6 malattia che puô essero combattuta.
Le condizioni igieniche degli individut in0uiscono sulla forza degli

eserciti: lo attesta lo sviluppo della Germania.
L'Italia ha Interesse a che i suoi figli, anche per numero, non siano

inferiori a quelli degli altri paesi.
La cura della salute pubblica ð 11 primo dovere di un uomo di

Stato.

Quanto allo slato della nostra legislaziono sanitaria, l'oratore no de-
linea la storia rispetto ai Consigli di sanità.
Elogia l'opera di Agostino Bertant coadiuvata da quella dell'onor,

Depretts e dell'onor. Cr:spi.
Trova eccellente il sistema creato dall'ultima legge.
L'opera del medici condotti meriterebbe che il Governo si occu-

passe della Casma pensioni.
Accenna all'opera degli utllciali sanitari provinciali.
Il nostro ordinamento sanitario é nel suot primordi: ogni qualun-

que alterazione, anche minima, nuoce gravemente.
Combatte 11 discentramento in materia dl sanità pubblica. Vorrobbe

che il movimento e la riforma sanitaria fossero direttamente sorve-
gliati dal Ministero. (Bene).
GUALA chiede all'onorevole Bizzozero se egli creda che le malat-

tie o la poca natalità dipendono solo dalla mancanza di ordinamenti
sanitarl conformi al quali accennò 11 preoploapte.
Il malessere è creato dalla miserabilità, dat cattivi nutrimenti, dalla

famo.

Elogla le osservazioni acuto e competenti dell'onorevolo Bizzozero,
ma non può consentire con Inl nell'antlisi dello cause, nella proposta
del rimedi.

Bisogna impediro gli eccessi delle spese pubbliche; 11 Governo ro•
veselb continue spese sul comuni, e fra questo vi sono anche quelle
sulla sanitå pubblica.
Meglio che la gente possa vivere a buon patto che impedirlo di

morire quando non ha da vivere.
Raccomanda al Governo perchè tuteli bonal la salute pubblica, ma

anche il tornaconto di molti coltivatori e industriali che ð minacciato
gravemente da provvedimenti che stanno por andero in vigore.
DIZZOZERO non nega l'importanza della riforma economica, Ôi

affermò che questa è connessa colla questione sanitarla. Ma provenire
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le inalettle che provengono dalla fame, non vuol dire che at debbano
lasciar trionfare quelle infettive.
Nega che il nuovo ordinamento sanitario abbia portato con sð gravi

spese: tutto si riduce allo stipendio dei 69 medici provinciali.
Il non frenare le malattie infettive esige spese enormi per com-

batterle quando scoppiano.
PSESIDENTE rimanda a domani il seguito della discussione.

Presentazione di un progetto di legge.
NICOTERA, ministro dell'interno presenta un progetto di logge per

« Autorizzazione alle pravincie di Pavia, Placenza, Modena, Reggio
•Emilla e Rovigo ed a 268 comuni di eccedere con la sovrimposta ai
tributi dirotti per l'esercizio 1891 la media del triennio 1884 88, ed
ai comuni di PortoOno, Moncestino e Gabbiano l'autorizzazione con•

tinuativa per rimborso di mutui alla Cassa depoalti o prestiti.
La seduta è sciolta (oro 6.15).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 15 giugno 1891

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

sicDUTA ANTImunzDIANA

La seduta comincia alle 10.10.

Interpellanze.
IMBRIANI svolge una sua interpel anza al ministro dell'interno,

< circa le condizioni rovinose del municipio dI Napoll ».
Accenna al perlodo dal XVI al XVIII secolo, nel quale si può dlre

che non vi fosse alcuna Amministrazione pubblica. Se ne ebbe qual-
cho parvenza in nomi pompost, ma senza sostanza, qualo i Sedili. gli

Eletti, le Università, ecc.
Alla restaurazione borbonica con legge del 1816 si ebbero Inno-

vazioni, ma in peggio; fluchò soltanto nel 1860, la città ottenne la

propria autonomia ; ma nello stesso tempo perdè molti,vantaggi ed
acquistò molti aggravi, quate quello onerosissimo del dazio consumo.

In conseguenza di questo nuovo stato di cose la città fu oberata

di debiti: e la legge del 1881 per la unifleazione di questi debiti,
che pareva dovesse ristorare le flnanze municipali, fu invece rovina

inaggiore, anzi sul dazio consumo il Governo si riserbava 6 milioni
oltro il 20 por cento sugli incassi ulteriori del Comune.
Cosl questa legge, che Violava una legge anteriore, costituiva una

vera anarchia economica; o lo Stato faceva con quelle disposizioni un
vero affare in suo pro', come veniva ad ammettere to stesso relatore,
onorevole Billia.
Oltrechð da siffatte Icggi, la rovina del Comune fu determinata dal-

Pacquiescenza del Gaverno ad atti amministrativi illegali ed immo-

rali o dagl'intrighi politici di qualche prefetto.
11 Comune di Napoll ora è ridotto a subire sequestri por debiti di

poche decine di lire verso poveri operai.
Rittono quindi indispensabile che una nuova legge intervenga per :

affermaro Pintervento del Governo nel risanamento di Napoli; diml-
nuire 11 canone del dazio consumo o rinunziare al 20 per cento sugIl
numenti daziarli.

NICOTERA, ministro delfinterno, promesso che deve serbare 11
massimo riserbo per non pregiudicare le ragtont ed i dritti di alcuno
riconosco la gravità delle condizioni del Comune di Napoll e dichiara
che 11 Governo se ne interessa grandemente, ha già espresso i pro-

pri intendimenti al municiplo di Napoli e spera che 11 municipio con-
sentirà in essi.

Prome'.te poi che presenterá lunodi prossimo un (disegno di leggo
per regolare il servizio del risanamento.
IMBRIANI dichiarasi soddisfatto delle savie riserve e delle dichia-

razioni del ministro.
LAGASI interpella il ministro del lavori pubblici « sulle condizioni

fatte alle finanze dello Stato nella costruzione della ferrovia Parma-

Spezia ».

Ritleno che la prima causa dello sperpero che si verinca in questa

costruzione si debba ricercare nellavere afDdato la dIrezione dei la-
vori alla Socleth Mediterranea la quale ha interesse, como futura eser-
cente, che la linea sia costruita col maggior lusso; chiede quindi che
la direzione stessa venga atDdata all'Ispettorato.
L'onorevole reinistro attribul il ritardo ed il dispendlo verillcatisi

sullo Parma-Spez'a alla fretta con la quale si procedette af lavori; ma
l'oratore osserva che, se vi fu precipitazione nel primo porlodo, vi
fa pot una sospensione di tre anni per rifare gli stadl.
Bisogna quindi riconoscere che si commisero errorl tecnici ne116

costruzioni.

Indi rileva molte conseguenze dei patti contrattuall; conseguente
rovinose per lo Stato.

Le clausole favorevoll a questo sono neglette e qu91Ì0 faVOPOVOR

alP Impresa sono osservate nel loro massimo grado.
Di questo stato di cose, a chi spetta la responsab111th i Alla dire

zione od alla fspezione, che curano i plecoli rIgagnoli e lasefano aperti
i grandi canali delle perdite, dell'uscita dello Stato.
E di contro a questo si deve notare che I poverl operai son pagati

meschinamente e neppure quanto portano i minimi prezzi unitari dello
tariffe.

Aspetta pronti e severi provvedimenti.
BRANCA, ministro det lavori pubblici, crede che l'interpellante abbia

dato maggior peso a circostanze speciali che alla vera storia della

linea, che à stata veramente disgraziata nel preventivi, e variata nella
esecuzione, per la introduzione del doppio blnario e la diminuzione
delle pendenze.
Di qui maggiori stanziamenti, ed anche irregolarità. Però la demo-

Itzione di certi lavort per rifarli in modo diverso, fu in dipendenza
dello aver meglio nella esecuzione, riconosciuta la materia del terreno.
Nei periodi intermedi pal tra il sistema d'appalto e di costruzione

diretta, si ebbero naturalmente intervalli e incertezze nel lavori. La

intromissione poi dell'Amministrazione della Mediterranea ð stata una

pura gestione di negozio, che ora si esamin9 appunto se debba essere
sciolta, e questo esame è afDdato ad un Commissarlo speciale.
Ritornando la gestione al Governo, gli straordinari perð non sa-

ranno assunti dal Governo medesimo che intende provvedere con

personale tuo proprio.
Cost operando grinconvenienti saranno ridotti al minimo pos-

sibile.
La linen preventivata nella spesa di 46 milioni ne ha °costati ff-

nora 122, e forse non basteranno; ma 11 Ministero intende procedere
nella questione con la massima cautela.

LAGASI osserva che la risposta del ministro conferma in gran

parte le sue osservazioni.

Conflda che la Commissione proceda ad un accurato esame, e rin-
grazia il ministro dolla sua assicurazione che provvederà in conse-

guenza.
SPIttITO svolge una sua interpellanza al ministro delfinterno « per

apprendere da Iul par quali ragioni di servizio o motivi di ordine

pubblico egli abbia telegraficamento revocata la disposizione data per
l'impianto in San Mango Piemonte di una stazione di reali carabinieri,
lungamente reclamata da evidenti ragioni di giustizia e da condizioni

gravi di pubblica sicurezza ».
Dico cho la stazione di Montevetrano distante da San Mango nove

chilometri non poteva provvedoro; e che il municipio di fluost'ultimo
paese fece domanda e dimostrò la necessità, per ragioni di sicurezza
pubblica, che una stazione di carabinieri vi fosse istituita.

Una volta Poratore parlò con il generale Roissard, che gli fece leg-
gere un rapporto del colonnello del carabinieri di 11apoli nel quale
si dicova che bisognava rimuovere la stazione del carabinieri da Mon-
tevetrano a S. Mango Piemonte, ma che cið non si poteva fare perchð
si sarebbe offesa una persona inGuentissima.

Ad ogni modo 11 15 aprile In stazione dei carabinieri da Monteve-

trano era trasportata a San Mango, il 1õ maggio Patto era revocato.

Perchè T Perchè S. Mango Piemonte non ha mal sppoggiato certi can-
didati, che sono invece oppogglatt dal signore che abita a Monteve-

trano.
°
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Chiude sperando che l'onorevole ministro dell'interno vorrà r pa=are
ad uria grave ingiustizia.
NICOTERA, ministro dell'interno, risponderù lim'tandosi ad infor-

mare la Camera di alcune dre, le quali forniranno il miglior modo
di porre le cose in chiaro.

La stazione dei carabinieri sta in hiontevetrano lin dal 1866, da 25

anni nessu'a m:nistro l'ha spastata. Si ricusò a farlo nel drcemb:e .

scorso l'onorevole CMapi.
Il 7 aprile, dietro insistenti premure, il direttore generale di pub-

blica sicurezzas.consentiva al trasloco della staz'ono.

Appena avvenuto questo trastoco vi furono moltissimi re fami dayli

interesËat(; pèrchó Rontevetrano è un sito di gran commercio ed

allora la misura. fu sospesa.
La stazione rimane dove si trova perché non sono mutate le con-

diziont,.por sla quñ11 à rialasta a Monteretrano da 25 anni.

SPIRITO replica diçendo clie da molto tempo non aveva fatto in-

sistenze per Il trasferimento della stazione dei carabinieri.

II direttore generafo ,del'a pul>bl:ca sicurezza aveva dato la dispo-
sizione deÍ trasloco per

.

I'interesse del servizio, il ministro l'lia an-

nullata per flal pol ticÏ.
Se Onora non à stata trasportata la stazione da Montevetrano a

S. Mango si è perchð non si erano flnora trovati i locali.

Conchiude dimostrando che ragioni gravi per il trasloco de'la sta

zione di Minievetrano a San Mango vi furono, ragioni per revocare
la misura non vi furono e termina non dichiarandosi soddisfatto.

La seduta termina a'le 12,25.

SEDUTA POMER,IDIANA.

Presidenza del Presidente ßlAscue.ui.

La seduta comincia allo 2,20.
QUARTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduti

di ieri. L - i

IMBitIANI intende porre una questiono di giurispru icora parla-
mentar.o.
Crede che feri la Camera non avrebbe potuto recedere dalla vota-

zione nominolo.
Crede che i precedenti siano in questo senso.

PRESIDENTE.=Nulla osta anche a senso dei precedenti che coloro
che han presentato la domanda di votazione nominato, la ritirino.
In questo caso la Camero non ð chiamata a deliberaro, ma passa

semplicemente alla votaziono per alzata o seduta.
IMBRIANI non entra nella questione di merito; ma crede che la

procedura segulta non fosso corretta

Egli aveva apposto la sua firma su quella domanda, e non ha in-

teso mal-di ritirarla.
Ad ogni modo non essendosi accertato prima il numero legale

non crede che se vi fossero slate ieri deliberazioni, sarebbero state

legali. -

PRESIDENTE osserva che 11 ritiro di una sola dello 15 fleme por

la domanda dt votazione nominale, sarebbe bastato ad antiullarla. Tut-

tavia sottoporrà la questione di questo procedimento alla Giunta pel
regolamento della Camera.

IMBRIANI crede che la firma non possa ritirarsi.
PRESIDENTE nota che básta l'assenza del richiedenti la votazione

nomindle, ýerchè la loro domanda si intenda ritirata.

(11 processo verbale ò approvato).
Votazione a scrutinio segreto del bilancio del Minisiero della guerra

poi 1891-92.

QUARTIERI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTß. Si laseeranno aperto le urno.

Ilanno preso parte alla votazione:

Accinni - Afan de .Riyera - Amadel - Ambrosoli - Antonelli

- Arbib - Arcolho- Armirotti - Artom di Sant'Agnese.
Baccelli - Darxila! - Basetti - Basini - Bastogi - Berti Dome-

nico - Bertolini - Bettòlo - Billi - Bocchialini - Bonacci - Bo.

nacossa - Bonasi - Borromeo - Dorsarolli - Bovio - Brunotti

ultini

Cal ln! - Canzio -Capo-Carcano- Carnazza Amari-Castelli
- Cavalletto - Conti - Cliiala - Chiapusso - Chiesa - Chig! -
Cliinaglia - Cianciolo - Clementini - Cocco Ortu - Colombo - Co-
lonna Selarra - Comin - Coppino - Corst - Costantini- Cremo•
nesi - Cucclli Francesco - Cacchi Luigi - Curefo.

Damiani - Danieli - D'Arco - Do Blasto Luigi - De Cristofaro
- De Dominicis - De Lieto - Della Rocca - Delvecchio - De
Alaria - De Alartino - De 31artas - De Riseis Giuseppe - De Seta
- De Zerbi - Di Blasio Scipione- Di Rudini

Elia - Ellena - Episcopo.
Fabrizj - Fari - Farina Luigi - Ferracciù - Ferri - Fill-Astol·ç

f ne - Finocchiaro-Aprile - Florena - Franceschini - Franchetti
- Franzi - Fras:ara.

Galli Roberto - Gallo Niccoló - Gamba - Gio-dano Apostol 1-
Giorgi - Giovagnoli - Giovanelli - Grippa - Guglielmi.
Imbriani Peerio.

Locava - Lagasi - Laj - Lazzaro - Leall - Levi - Lochis
- Lovito - Lucifero - Lugli - Luporini - Luzzatti.

Mafft - Marazzi Fortunato - Marchiori - Marinelli - Mariotti
Filippo - Mariotti Ruggero - Marse:li - Martin - Massab3 -
Mazziotti - Mel - Menotti - Alestica - Miceli - Miniscalchlu-
Minolti - Mocenni - Montagna - Muratori

Narducci - Nasi Nunzio - Nicotera - Necito.

Odescalchi - Orsint Baroni.

Pats-Serra - Pandolfl - Pantano - Paolucci - Papadopoll -
Pascolato - Pelloux - Perrone di San Alartino - Petroni Glan Do
menico - Peyret - Picardi - Piccaroll - Pinchin - Placido -
Plebano - Poll - Prinetti -- Pulla.

Quartieri.
Ralfaele - Rampoldt - Randnecio - Ricci - R1dolf1 - Rinaldi

Antonio - Rizzo - Rocco - Rolandi - Romanin Jacur --Ron-
callt - Rossi Gerolamo - Rossi Rodolfo - Rubini - Ruggleri.
Sagarriga-Visconti - Salandra - Sampieri - Sanfllippo - Sani

Giacomo - Santini - Sanvitale - Saporito - Sa'rdi - Serra -

Severi - Simonelli - Simonetti - Sollmbergo - Solinas Apostoll
Sannino - Spirito - Squitti - Stellutl-Scala - Strani - Suardo
Alessio.

Tegas - Testasecca - Tiepolo - Tittoni - Torrig ant - To.
massi - Tommasi-Crudeli - Tondi - Torelli - Trompeo - Tur•
biglio Sebastiano
Vendramint - Vetroni.

Zainy - Zenolini - Zuccaro-Florosta.
.

Sono in congedo:

Adamoli - Andolfato - Angeloni - Arnaboldi.
Benáventani - Berti Ludovico - Bertollo - Bortolotti - Bo-

selli - Broccoli - Brunicardi.

Calpini - Campt - Capoduro - Carmine - Òasati' - Cavalli
- Cerrut! - Cipe'll - Cittadella - Cocozza - Corvetto - Costa
Alessandro.

D'Adda - Daneo - De Bernardis - De Blasto Vincenzo - De

Giorgio - De Pazzi - De Risels Luigt - D1 Belgioloso - Di Col-
lobiano.

Facher:s - Farina Nicola - Fortunato.

Gentill - Ginori - Giolitti.
Jannuzzi.

Luciant.
Marazio Annibale - Martini Giovan BattÍsta - Maurogordato -

Minelli - Monticelli -- Mordini - Murrl.
Patamia - Penserini - Pignatelli Alfonso - Poggi.
Rosano - Roux.

Sanguinetti Adolfo - Sella - Silvestri - Simeoni - Sineo -
Stanga - Saccont.

Tasca-Lanza - Toaldi,
Ungaro,
Vacca) - Valli Eugento - Villa - Visoccht - Vollaro De Lieto

Roberto,
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Sono in missione
BlancbL

C>mbray Digny - Casana - Chiaradla.
Dini --DI Sail Gin11ano..
Faina - Ferrarl Luig! - Fornari.
Genala.

,

Martini Ferdinando.
Palberti - Passerini.
Raya.
Sporoni - Summonte,

,,
Sono ammalati:

Béroni - Brunfalti.

Cagnola - Caldesi - Cavallini.

Fagfuoll.
Gabelli - Gagliardo - Garelli.

Papa - Puccini.
Tenani - Torrace.

Presenlazione di disegni di legge e rotazißNf.

COLOMBO, ministro dello Onante, presenta due disegal legge per
approvaz1ono di eccedenze di impegni.
00STANTINI prosenta due relazioni sopra quattro decreti di regl-

strazioni con IIserva. Propone che si discutano venerdl in seduta
antléteridiana.
COLO3tBO, ministro delle finanze, crede che sarà meglio far prece-

dere nelle discussioni i disegni di legge di maggiore importanza.
PRESIDENTE. Il giorno della di:cussione di questo relaztoni sarà

stabilito dopo che siano state stampato ed stribuito.
Discussione del bilancio della spesa del ministro dello /luanze per

fesercizio 1891-92.
PRESIDENTE apre la dis:ussione generale.
CAVALLETTO invità 11 ministro a studiare il modo di rendere pia

comodo al contribuonti il pagamento delle tasse di registro.
Vòrrébbe pa! che il Governo facesso onore og i impegni cho ha

veiso 1 Comtin! Iombardo-veneti per il rimbarso delle speso soste-
nute per 11 censimeato, e chiede che si presenti un disegno di legge
ín'propastto,
lnfine chiede che si utlilzzino gli ingegneri straordinarl del Genio

civile por le operazioni dcI censimento, invece di assumere nuoio

personale.
MURATORI prega il ministro dcl e floanze di dichiararo se intenda

ripresentare il disegno di legge sul riordinamento dei servili e la

costruzione della degana di Pakrmo.

M.tRCIl10RI, relatore, sl unisce all'on. Cavallotto, perchò si appro-
Iltti par lo oporazioni catastali degli ingegneri straordinari del Genio
tívild perchð gi scelgano quelli veramente idonei e non si dia luogo
a speroquazicne al stipondio tra ivpiegati dello stesso glado.
Conviene amhe sulla utihtà di agevolare le riscossioni delle tasse

di registro avv!cinando l'agente delle Onanze al contribuente e sulla
necessità di defintro là questione con i Comuni lombardo-voneti.
RIZZO cšerta egil pure il ministro a risolvere una buona volta la

penddnza con I comuni lombardo-venell •

CUCCHI L. domanda se e qu.ndo 11 ministro Intenda presentaroun
disegrio di legge'per rogolare gli effetti giuridici del catasto; o se

fratianto non convenga adottare nelle volture catastali lo norme pre.
scritte dalla leggo sul riordinameuto della proprietà fondlaria.
CAVALLETTO conviene perfettamente nelle riserve mantfostato dal-

l'onorevole relaiore.

COLO3IBO, ministro dello finanze, spera che le condizioni dell'era-
tio tuig loreranno co,l da consentire che si provveda al pagamento
ra:eale del debito dello Stato verso i Comuni lornbardo-veneti.

Rtsponde poi alPon. Maratori che, ottenuto l'accordo con gli altrl
<nti Interessati, presenterà un disegno d! legge per provvedere all.)

opere richtesto ne'la dogana di;Palermo.
Ed all'on. Cucchi, che 11 ministro di grazia e ginstizia sta esami-

nando lo' proisoste, gik concretate da una Commissione speciale, re-
lativo agli effetti giulidici del catasto.
Fino a chËuna leggo in questo senso non sia emanata non credo

convepga mtttare 11 procedimento per le volture catastall.

Assicura l'on. Cavalletto che, se si dovessa assumere un nuovo

personale per 11 catasto, terrebbe presente 11 desiderio da lui mani•

festato, e cho nelle presenti strettezze Unanziatie noÃ si puð pensare
a mutare Ispilquoto delle tasse ed i metodi di riscossione.
GIOVANNELLI osserva che le Provincie dell'antico regno Sardo si

trovano nello identicho condizioni dello Lombatdo-Venete relativa-
mente alle anticipazioni di speso per il censlmento; quindi chiede
che 11 provvedimento che si vuol fare per queste uhlme comprenda
anche lo Províncie plomontesi.
BORSARELLI si unisce alla domanda del preopinanto.
MUllATORI prende atto delle dichiarazioni del ministro.

COLOMBO, ministro deFe finanze, non puð ammettðro la pagth d

condizioni alla quale ha accennato l'onorevole Giovahell1¡ percha per
le provincie lombardo venete ci sono da yarte del Goverrio Impegni
precisi che non vennero assunti verso le provincle dell'ei regno
Sardo.
GIOVANELLI ins'sto nel ritenero che le condizioni di diritto delle

provincie lombardo-venete e delle piemontesi sieno identiche e nel
ch1edere che il provvedimento le consider1 tutte eguaÌmente.
PitBSIDENTB. La discussione generale ò chiusa.
(SI approvano i primi due cap1toll).
COLOMBO, ministro delle ilnenzo, al capitolo 3, personale di ruolo

del M nistero, prega 11 relatore ,di consentire che sia ridotta a moth
la díminuzione portata dalla Giunta allo stanzialmento di questo ca-

pitolo.
MARCIIIORI, relatore, espone le ragioni che persuasero la Giunta

a proporro la diminuzione, e lascia llbora la Camera di doliberare
come credo c:rca la proposta del ministro.

(SI approva (il capitolo 3 secondo lar proposta dell'onorevolo mi.
nistro).
LUCIFERO al cap:tolo 4 raccomanda al ministro di non procedere

più a nomina di impiegati straordinarl, e di sistemare la condizione
di que Il che già sono in ufficio.

COLOMBO, mintstro delle floanze, risponde che non al nominano
più impiegati straordinari, e che terrà conto della raccomandazione.

(Si approvano il capitolo 4 e gli altri flr.o al 15 inclusivt).
PLEBOO al capitolo 16 desidererebbe conoscero, almeno in via

approssimativa, che cosa costerà deOnitivamerate Foperazione del nuovo
catasto.

COLOMBO, ministro delle Onanze, risponde che questa oporazione
è iniziata da troppo poco tempo, per avere un concetto preciso della
relativa spesa.
MARGIIIORI, relatore, fa ossolvaro all'onorevole Plebano che per

l'operazione del catasto, Ilnora si ð speso assai più del preventivo;
ma c ô dipondo dal fatto che si è dovuto provvedero all'impianto,
Raccomanda poi at mintstro di disporre che, per la formazione del

nuovo r:censimento, si tenga conto di quelle antiche mappe catastall

di certe Provincio che possono ancora servire.

ELLENA si unisce all'onor. Plebano nel temele gravi conseguenze
finanziarle dalla operazione del catasto, ove si continut nel sistema fi-
nora seguito, e che temo ci porterà ad una spesa superiore ai tre-

conto milioni, e ad un risultato, pol necossariamente impèrfetto.
Prega poi il ministro di tener conto che, ove si segulti ad accele-

rare 11 catasto pr le Provincte che lo hanno domandato perchè sono
certe di avere uno sgravlo, si avrà un danno grave per la floanza.

COLO31BO, mtntstro delle Onanze, risponde che le provincie cho

hanno domandato il catasto accelerato, hanno anche contribuito alla

spesa : o percið 11 Governo non potrebbe mancare agli impegni as-.
sunti.

Lochè perð non vuoi tire che si debba trascurare il lavoro nelle
altro.
PLEBANO rittene che in materla di catasto, di costo cosl incerto,

sin necessario ventre a qualche determinazfone certa di spesa o di
metodo.
Sarebbe cosa dolorosa se si dovessero avere del dati non sicuri

dopo aver tutto una spesa enorme
COMIN erede che ora non sia 11 caso di ritornare sulle del.bera--

stoni prese a questo proposito.
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11 catasto fu immaginato come non mezzo di perequazione per la

differenza di aggravi che può esistere nelle zone del nord come del
sud. La provincia di Napoll, ad esempio, è una della più aggravate.
PLEBANO nota che non si tratta della questione delle differenze ;

ma del metodo che si segue nel fare il catasto ; metodo troppo co-

Stoso e che non dà i risultati che se ne aspettavano.
MARCIIIORI, relatore, esserva che non è il caso di entrare in que-

sta discussiono ; tanto più che le operazioni catastell sono ancora in

un periodo nel quale non se no può prevedere la spesa : conflda,
perð, che questa spesa sarà al disotto di quella che generalmente si

crede.

COMIN non ha voluto constatare 11 concetto dell'onor. Plebano, ma
rilevare le differenze che sono in tutte le regioni.
PRINSTTI trova che tutte le spese pel catasto sono state fatto con

tale larghezza, che veramente sembra soverchia.

CADOLINI nota che, per avere una idea esatta dcIla spesa pel ea-

tasto, bisognerebbe t ilevarla per parcelle, non per ettari, attesa la

conOgurazione del nostso territorio.
FRASCARA erede che se Il catasto si segutterà a fare col s stema

presente, si dovrà raddoppiare la spesa per renJerlo probativo.
Il cata•to non dovrebbe avere soltanto scopo Guale ma economico

e giuridico; è meglio dunque che la spesit sia fatta tutta in una vol a,

e che il risultamento almeno sia completo
COLOM60, ministro delle finanze, fa osservare alPonorevole Prinetti

che, nella spesa veramente non si fanno largh€ELP, ma bi Segue il SI-
stoma della Giunta, prescritto per legge.
CompatiblImente, poi, con le domande delle Prouncle si procurerà

di raggiungere l'oggetto voluto da l'onorevole Frascara.

PRINETTI crede che sia tendenza genera!e delle amministiazioni di

esagerare nel numero del personale.
FRASCARA ringrazia il ministro.
(Si approvano i capitoh dal n. 17 al n. 30).
I UGLi, parla sul capilolo 31: Personale di tuolo dell'ammintstra-

zaone del demanio e delle tasse. Releva la diminuzione di lire 13,400
introdotta dalla Commissione in questo espitolo e rorrsbbe ionosecre

l'opinione del ministro in proposito.
Il personale dei bollatori cui si riferirebbe questa economia se non

Viene regolato l'organico, farebbe sempre parte del personale straor-

dinario che non può essere licenztato provenendo dat s ttoffleiali

Chiede che sia ripristinato 10 stanziamento min ste late.

MARCillORI, relatore, il rilevare che si traua soltaulu di esaminare

la questione e di rimettere la deelslone al bilancio venturo, trattan-
dosi veramente di creare qua'cha cosa di nuovo.

COLOMBO, ministro delle finanze, per le ragioni esposte dal rela -

tore accetta la riduzione proposta dalla Commissione.

LUGLI ringraz•a delle splegaL10nl avute. Non insiste ne la sua pro-

posta, ma raccomanda che sia presto provveduto per quel personale.
(SI approvano i capitoli dal 31 al 34).
CLEMENTINI palla sul capitolo 3.3: Assegni di aspettat va al per-

sonais deqlf ispettori. Crede che la spesa che 11 Governo la per gli
ispettori ed i controllori demanialt non compensi 11 iantaggio che in

St•to dalfopera loro può conseguire.
È certo che se si potesse fare il i onto di quanto l'erario riscuote

in seguito e per elT tto delle tspezioni o quello che spen le, la spesa

si presenterebbe certo µoco produttiva senza contare le note e le 11-

scalità a danno dei centribuenti sempre esposti a protese di suiple-
mentt di tasse.
Vorrebbe cha si studiasse la ridununa del nu!Lera di quesu tapet-

tori, allargandone le attribuziom.
COLOMBO, ministro delle finanze ha esanunato questa questione.

Crede infatti che una riduzione possa farsi; ma non si patrà proce-

dervi che con grande cautele. Continuerà a studiarc seriamente l'ar-

gomento.
CLEMENTINI ringrat.ia.
(Si approvano i capitoli dal n. 35 al n. 42).
CLEMENTIN[ parla sul capitolo 43: Spese per trasporis di valors

bottati, eco,

Osserva che un contribuente al quale succeda un guasto acciden•

tale in carta bollata per cul sia resa inservlbile, non può essere rlfr.-
borsato.

11 danno talvolta puð avere una certa entità e raccomanda al mi-

nistro di fare una proposta in proposito.
COLOMBO, ministro delle floanze, si riserva di faro delle proposto

quando vi siano altri provvedimenti analoghi da prendere.
(Sono approvati i capitoli -13 e 4-1).
GUGLIELMI parla sul capitolo 45 deplorando il soverchio Oscah-

smo dei ricevitori e degli altri agenti dello imposto.
COLOMBO, ministro delle finanze, risponde che la fiscalità è pure

troppo una delle qualità naturali del fisco; ad ogni modo ammetto

che vi possano essere degli eccessi di Oscalità, che si cercherà di

impedire.
GUGLIELMI spiega meglio le see parole dimostrando che non ha

mai inteso dire che gli ufficiall Uscall debbano essi stessi tutelare gli
interessi dei contribuenti, ma crede che essi siano obbligati ad os•

servare le leggi e a dare ai contribuenti le 1siruzioni necessarle.
CLEMENTINI propone dt cointeressare negli aggi di esazione dello

spese di giustizia e delle speso prenoiato a debito anche i cancellieli

giudiziari.
Crede che il ministro delle finanze possa prendere questo provys-

dimento in base alla legge 29 giugno 1882 senz'uopo di uno speciale
progetto d'accordo col ministro di grazia e giustIzia.
DE BLASIO L. laroenta anche (gli la Soverchia fiscahth che si o.

sercita negli uffici del registro.
Un uittelale del registro voleva far pagare prima 20 lire, pol 10

Ifre per la comunicazione d'un decreto prefettizio, per il quale non si

doveva pagar niente.

Crede poi inutile l'esistenza del controllori fino a quando i ricevi-
tori del registro saranno tetribuin ad aggio.
COLOMBO. ministro delle (Inanze, riconosce che qualche cosa vi ð

da mutare in tutta Porgamzzazione det ricevitori del registro e dei
controllori.

Risponde poi all'onorevole Clementini che siccome tutta questa mr-

teria à sotto studio per essere riformata, non crede opportuno per
ora di concedere una parte delPaggio at cancellieri.

MARCHIORI, relatore, si associa alle cons'derazioni delfonorevole

mmistro delle finanze.

CLEMENTINI insiste nel dimostrare el e dacché si sono tolti g!!
aggi di concelleria smo diminufti i proventi delPorario.
(È uppropato il capitolo 15).
IM3RIANI parla sul capitolo IS domandando se il ministro non

abbia intenzioao di presentare 11 duegno di legge per fabulizione

dello quote mimme.
Doplora poi che et mettano all'asta per prezzi derisori del fondi,

che hanno un valore regguardevole, appena per un caso qualsiasi
per un b mostre non si paga l'imposta fondiaria.

00604180. ministro dalle Snanze, rotoprende che questa questione
delle quote minlme è grave e che bisogna appunto modificare la

legge per lopedire la devoluzione alla Stato di una quantilà di pic-
colissimi fondi di riun valore. Presentera quanto prima un disegno
di legge.
IMBRI4NI desidererebbe che si osentassero assolutamente dalPim-

posts le proprietà che hanno un valore minimo.

COLUMBO, ministro delle Cuanze, dice che la questtone de1Paboll-

zior e de!!e quote m.atme è troppa grave perché possa promettere
ir onctitionatamente da presentare un disegno at legge in pro-
posito
IMßRIANI presenterà su questo argomento una proposta di legge

d'iniziativa parlamentare.
(-ono approvati i capitoli fino al 30).
DE MURTAS domanda se sia vero cha dal momento della voltura

deh'immobile al giorno della devoinzione gli esattori siano pagati con
quote ines gialli.
Crede che questo sistema sia dannoso par l'esattore e per i co-

maid che pardo3o la sorrimposta.
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COLOMBO, ministro delle Onanze, eM ARCIIf0RI, relatore, dà mo
delle spiegazioni alPonorevole De Murtas dimostrando che in caso di-

verso lo Stato dovrebbe rifondere del suo le quote spettanti al cc.
muni ed alle provincie.
DB MURTAS Insiste.

(Sono approvati i capitoli flno al 116).
PAIS parla sul capitolo 117 raccomandando all'onorevole mmistro

di provvedere alla pensione per gli operat e le operaio delic man!-
fatture dei tabacchi.

COLOMBO, ministro delle finanze, studierà se congedando gli operai
in una età ragionevole si potrà realizzare delle economie tali che con-

sentano di concedere la pensione.
PAIS non ò soddisfatto perchè desidererebbe dal ministro risposto

più esplicite,
lilAFFI crede che le dichiarazioni del ministro facciano fare alla

questique un gran passo indietro.
Almeno 11 ministro dovrebbe promettere di presentare un disegno

di legge.
COLOMBO, ministro delle flnanze, ha detto che la questione è grave,

che egli la studierà e che vedrà per quale somma sarà impegnato
Ÿerarlo dello Stato concedendo le pensioni agli operal dei tabacchi,
gia ohò non'potrà prendere un impegno, se prima non saprà quanto
esso potrà costare all'orario pubblico.
(Sovo approvett I capi•oli fino al 122).
PRESIDENTE dice che il seguito di questa discussione è rimandato

a domani.
Proclamasi il risultato della votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione sul disegno di

legge: stato di previsione della sposa del Ministero della guerra per
Pesercizio finanziario 1891-92.

Votanti . . . . . . .
203

Favorevoli . . . . . . 174

Contrari . . . . .
. . 29

(La Camera approvo).
Comunicazione di domande d' interro0azione

e de mterpellanza.
PR€SIDENTE comunica le seguenti domando d'interrogazione:
« 11 sottoscritto desidera d' interrogare il ministro del lavori pub.

blici intorno a l'aboDz one della tariffa spect ile per il trasporto delle
uve fresche sulle ferrovie della Rote Adriat.ca.

« Nocito ».

« I sottoscritti chiedono di interrogare l'onorevole ministro per le

posto ed i telegrad per sapere, se il Governo non stim! opportuno
di prorogare, con una disposizione legis19tive, le facoltà che la legge
28 giugno 1885 sull'implanto graduate del servizio telegranco, ha con-
cesso al Comuni capoluoght di mandamento.

« Rampoldi, F. Ambrosob ».

Dice che saranno poste all'ordine del g'orno.
Comunica poi lo seguenti domande d'Interpe'Innra :

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio del
ministri e il ministro delfmterno sulla applicazione data alla legge 5
maggio 1891 nella formazione delle nuove circoscrizioni elettorali
pohtiche nella provmcia di Napoli, e sull'm tirtizo spaciale pottico
che si vuol dare alle case napoletane.

< De Martino ».

« 1 sottoscritti chiedono d'Interpellare il presidente del Cons glio,
il ministro det?interno, quelti del tesoro e di agricoltura e commer-

clo, per conoscere quali leggi d'indole sociale, il Ministero intende

presentare alla riapertura della Camera, e speclahnente se abbia in-
tenzione di agrettare la discussione della seguenti:

« Assicurazione contro gli lofortuni, e Pimpotenza al lavo•o;
« Protezione e limitazione del lavoro delle donne e del fan-

cluili;
« Colontzzaz one interna.

« P. Odescalchi - 8. Pandolf! - Gamba --
Pinchia ».

Prega Ponorevole ministro delle floanze di comunicare queste do-
mande d'interpellanda alfonorevole presidente del Consiglio ed agli
altri ministri.
RUSPOLI domanda quando sarà posta all ordme del giorno la In-

terpellanza che egli in altra seduta ha presentato al ministro dello
Onanze.

PRESIDENTE dice che il ministro delle flaanse gli ha già comunt.
cato che accetta l'interpellanza dell'onorevole Ruspoli purchò vada al
suo turno e sia discussa dopo i bi'aner.
RIJSPOLI accetta.
PRESIDENTE annuncia aHa Camera che a stata presentata la rela-

Blone sulla elezione contestata di Macerata.

La seduta termina alle 7,15.

TELEG ¯Eò.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
ORVIETO, 15. - S. M. il Re, valendo attestare anche con un atto

di beneficenza l'alta sua soddisfazione per l'accoglienza ricevuta nella

sut visita in quosta città, ha destinato õ000 lire a questo ospedale.
LONDRA, 15 -- Lo Standard giustifica l'entrata dell'Ita'ia nella tri-

pilce a'leanza e dice che la Francia non può fargliene un rimprovero,
l'Italla essendo stata cr stretta ad entrare nella triplice al!eanza allo

scopo di tutelare i suoi interessi. La pace è stata mantenuta dalla

triplice alleanza.

If Inghilterra, non cercando che la pace, desidera quindi 11 riano-
Varonto della triplice alleanza.

La Francia può essere sicura che Pinghilterra non cospirerà giam
mat contro di essa e che l'en rata dell'Inghilterra nei consigli della
triplice alleanza è una nuova garanzia per la Fra icla che essa non

sarà glammai ettaccata.
Ma l'Inghilterra deve difendersi essa pure. L'equilibrio del Mediter-

raneo le è indispensabile.
L'Italia ò una potenza mediterranea e un membro della triplice al-

loinza.

Perció l'inghilterra s'mteressa a lei, non afHncha essa attacchi, ma
onde non sia attnecata e vmta dalla Francia. Ciò costituisce un serio

con-ingente di protezione per l'Itali.., e gli Italiani verrebbero meno

at settimento del loro interesse qualora non annettess ro importanta
a tale protezione.

11 Morning Post dice che le recenti dichiarationi dell'onorevole

marchese Di Rudini al Senato indicano che il Ministero attuale à

stabile.

11 giornale osserva che non fu proferita alcuna parola offensiva per
la Francia e epi9a che l'att tudine conci'iante dell'onorevole marchese
Di Rudial può produrre un effetto rassicurante sulla stampa francoso.

BASILEA, D. - Si hanno nuovi pa•ticolari sul disastro di Moon-
chenstein.

Aveva luogo a Moenchenstein una accademia di canto.

11 treno ordir ario di viaggiatori coli diretto, lasciava Basilea alle

ore 2 1(2 pom.
Esso conteneva etrca 655 persone ed era composto di due mac-

chine in testa, di un vagone di prima classe, uno di secon in, un va•

gane postale, uno di mate lale e sette vagoni di terza classe.
La prima macchina, arrivata alla parte opposta del ponte, devið. Il

ponte si piegð e crolló.
Le macchine caddero nell'acqua, la prima colle ruote in aria e la

seconda snile tuote

I due primi vagoni rimasero schiacciati sotto l'acqua.
Vt sono circa 150 ferit!.
I morti estratti flnora sono quarantesei.
Due feritt morirono all'ospedale.
Tutti i medici di Basilea accorsero sul luogo del disastro, accom•

pagnati da militart e pompieri.
Si crede che 30 o 35 cadavert siano nel flume, sotto le macerie.
11 serv zio det viaggiatori non fa interrotto.
Essi petð dov-ttern passare il ponte a piedi par salire in un treno

dall'altra pare del nume.
I bagagli furono spediti col'a ferrovia cen rale per la na di Ohon.
I lavori di saltataggio contmuarono tutta la notte.
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